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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Stradale 

OGGETTO: Progetto definitivo del 2° stralcio della tangenziale di Novellara 

 

Importo presunto dei Lavori: 2´400´000,00 euro 

Numero imprese in cantiere: 10 (previsto) 

Numero di lavoratori autonomi: 10 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori: 30 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro: 1976 uomini/giorno 

 

Durata in giorni (presunta): 366 

Dati del CANTIERE: 

Città: Novellara (RE) 
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COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Provincia di Reggio Emilia 

Indirizzo: Corso Garibaldi, 59 

CAP: 42121 

Città: Reggio Emilia (RE)
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista per InStudio: 

Nome e Cognome: Claudio Sillato 

Qualifica: Responsabile della progettazione per InStudio 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Claudio  Sillato 

Qualifica: Ing. 

Indirizzo: Viale della Lirica 49 

CAP: 48124 

Città: Ravenna (RA) 

Telefono / Fax: 0544408035     0544408035 

Indirizzo e-mail: instudio@instudioassociati.it 

Codice Fiscale: 02357720396 

Partita IVA: 02357720396 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Da individuare a seguito di gara 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
 

 



Progetto definitivo del 2° stralcio della tangenziale di Novellara - Pag. 6 

 

 

DOCUMENTAZIONE 

Telefoni ed indirizzi utili 

Carabinieri pronto intervento: tel. 112 

Caserma Carabinieri di Novellara tel. 0522 756419 

 

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 

Polizia  - Commissariato di P.S. di Novellara tel. 800 841214 

 

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 

Comando Vvf  di Guastalla tel. 0522 824222 

 

Pronto Soccorso tel. 118 

Pronto Soccorso: - Ospedale di Novellara tel. 0522 651024 

 

IREN tel. 0522 286246 

Emergenze: Acqua, Gas, Fognature, Depurazione tel. 800343434 

 

ENEL tel. 800 900 800 

 

Illuminazione Pubblica tel. 0522 655423 

 tel. 0522 655405 

 

Documentazione da custodire in cantiere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente 

documentazione: 

 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere in 

cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 

 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in 

cantiere; 

 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., 

Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 

 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

 - Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 

 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza 

archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 

 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 

dichiarazione di conformità a marchio CE; 

 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 

 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 

200 kg; 

 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica 

periodica; 

 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di 

omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  

 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
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 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici 

fissi; 

 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 

 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in autorizzazione 

ministeriale; 

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio; 

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 

 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001); 

 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche 

atmosferiche. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 2] 

 

L'intervento in oggetto è la realizzazione di una nuova infrastruttura che si intende realizzare nei Comuni di Novellara e Campagnola, 

denominato "Tangenziale di Novellara". 

Più precisamente l'intervento riguarda il secondo stralcio funzionale, che rappresenta il proseguimento verso ovest del primo stralcio 

(rotatoria 4) e si sviluppa fino all'intersezione con Via Valle per poi proseguire fino alla rotatoria 2 appartenente al terzo stralcio. 

 

Il cantiere è inserito in contesto prevalentemente agricolo, le interferenze significative con l'esterno si dovrebbero limitare agli 

allacciamenti e agli incroci con la viabilità esistente.  

Nel territorio agricolo sono presenti numerosi canali irrigui o di scolo gestiti dal Consorzio di Bonifica dell'Emilia centrale, i quali 

saranno oggetto di necessarie opere di attraversamento, oltre alla presenza delle reti ENEL, TELECOM e IREN, e MyNet. 

Il nuovo tratto di strada, inoltre, si inserisce in un contesto urbanizzato. 

 

Prima di intraprendere i lavori che riguarderanno queste zone occorrerà esaminare la situazione al momento per eliminare o ridurre al 

minimo l'interferenza.  

 

In fase esecutiva il coordinatore dovrà verificare, sulla base del programma lavori esecutivo della ditta e/o dei lavoratori autonomi, se si 

verificano condizioni di lavoro in parallelo al fine di coordinare prioritariamente la movimentazione dei materiali. La stessa dovrà 

essere organizzata minimizzando l'impatto sulle realtà locali, operando quindi uno sfasamento nell'utilizzo della viabilità locale. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 3] 

 

L’intervento in esame riguarda il progetto di una nuova infrastruttura che si intende realizzare nei Comuni di Novellara e Campagnola, 

denominato “Tangenziale di Novellara”.  

In particolare, il progetto ha per oggetto la realizzazione del 2° lotto funzionale denominato Asse 2, facente parte il 2° Stralcio. 

L’andamento del tracciato è principalmente influenzato da vincoli di natura insediativi e parte dalla rotatoria di Via Valle sino alla 

rotatoria di Via Cristoforo Colombo, per uno sviluppo di circa 680 mt. 

Altimetricamente il tracciato del 2° Stralcio si sviluppa ad una quota media di circa 1.20 m sul piano di campagna, con livellette 

sub-orizzontali e scostamenti relativi minimi. 

La sezione stradale adottata viene classificata come una strada di tipo C1 (extraurbana secondaria), le dimensioni fissate dalla norma 

prevedono una larghezza della carreggiata di 10.50 m, con due corsie da 3.75 m per senso di marcia e due banchine da 1.50 m. La 

velocità di progetto è compresa nell’intervallo 60 – 100 km/h. 

La sovrastruttura è costituita da 4 cm di usura drenante e fonoassorbente, 5 cm di binder, 8 cm di misto bitumato (che costituiscono il 

pacchetto bituminoso) con sottostanti strati di 20 cm di misto stabilizzato cementato e 10 cm di misto stabilizzato. Il tracciato della 

Tangenziale si presenta completamente in rilevato, quest’ultimo poggiato su uno strato di 30 cm di piano di posa stabilizzato a calce 

con percentuali comprese tra il 2,5% e il 3% in funzione del tipo litologico presente prevalentemente nella zona interessata. Il ricorso 

alla stabilizzazione consente di uniformare le caratteristiche del sottofondo e di sfruttare la proprietà di strato anticapillare.  

Per quanto riguarda le acque di dilavamento del manto stradale, la pendenza trasversale è pari al 2,5% per consentire lo scolo delle 

acque piovane ed evitare ristagni d’acqua. 

L’acqua di dilavamento viene raccolta da embrici collocati sul fianco scarpata e convogliata nel fosso di guardia al piede del rilevato e 

di qui viene fatta confluire nei fossi di scolo esistenti così come da indicazioni dell’ente di bonifica proprietario dei canali.  

Tra le opere principali da realizzare, vi è il sottopasso ciclopedonale di Via Reatino. L'opera sarà realizzata con uno scatolare di sezione 

2,50 x 2,80 di luce netta, in conglomerato cementizio armato con classe di resistenza C35/45 (classe di esposizione XF4) per le pareti e 

la soletta superiore e C25/30 (classe di esposizione XC2) per la platea di fondazione. e spessore di 30 cm. Le pareti laterali e la platea di 

fondazione hanno spessore pari a 40cm mentre la soletta superiore ha uno spessore pari a 30cm. Le rampe di entrata/uscita allo 

scatolare verranno realizzate con muri ad U. 

Per garantire la tenuta dello scatolare e dei muri contro eventuali infiltrazioni di acqua aumentando così la durabilità dell’opera, l’intero 

manufatto sarà opportunamente dotato di un sistema di impermeabilizzazione i cui dettagli sono esplicitati nelle tavole di progetto. Per 

il drenaggio delle acque interne di sottopasso si prevede invece l’installazione di un impianto di sollevamento in grado di mantenere la 

funzionalità dell’opera. 

Il sottopasso è inoltre dotato di un impianto di illuminazione idoneo a soddisfare i requisiti di sicurezza e visibilità, tale impianto si 

estende fino ai raccordi della pista ciclabile con la Via Reatino. 

Oltre a tale opera il progetto prevede una serie di tombinamenti relativi sia alle acque di scolo che alle acque di irrigazione. La 

lunghezza dei tombinamenti si estende oltre la sede stradale di almeno 5metri per permettere il passaggio dei mezzi di manutenzione e 

dei mezzi agricoli e le relative manovre. 

Completerà l'opera la realizzazione di opere complementari quali: 

 barriere di sicurezza omologate secondo le norme UNI EN 1317 e seguenti e posizionate nel rispetto del D.M. infrastrutture 

Trasporto del 21/06/2004 con particolare attenzione ai punti singolari, alla presenza di case o percorsi pubblici in adiacenza, 

manufatti e elementi di possibile pericolosità. 

 barriere fonoassorbenti/isolanti acustiche; 

 segnaletica orizzontale e verticale: secondo la normativa secondo criteri di leggibilità e integrate da portali segnaletici in 

avvicinamento alle rotatorie e alle diramazioni principali; 

 illuminazione: diffusa in prossimità delle rotatorie con pali H=10,00 m. posti ad interasse di 30 m. sui rami d’ingresso; 

 Illuminazione dei percorsi ciclopedonali individuati dai sottopassi, e allacciati alla rete principale della strada. 

 Impianti di sollevamento nei sottopassi ciclopedonali, per evitare possibili allagamenti e consentirne l’utilizzo in tutte le 

condizioni. 

Per maggiori informazioni si invita alla consultazione delle tavole progettuali. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
L'area di cantiere si estende secondo le planimetrie previste in progetto. 

 

Trattandosi di opera non puntuale, bisogna tenere conto delle situazioni che si avranno lungo tutta la sua estensione, durante i lavori, 

con riferimento anche all'ambiente circostante. 

 

Nella realizzazione delle opere d'arte si possono considerare come cantieri puntuali quindi, da recintare per impedire l'accesso a 

estranei e curiosi. 

 

Le aree dove si realizzano le opere d'arte sono le più pericolose, soprattutto per la presenza di scavi e acqua di falda. 

 

Al termine dei lavori si provvederà al ripristino delle aree di cantiere esterne al sedime della futura infrastruttura, riutilizzando il terreno 

vegetale di scotico opportunamente stoccato e trattato in modo da evitarne la morte biologica; per tali aree sarà prevista la 

piantumazione. 
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Linee aeree 
All'interno dell'area di cantiere, sono presenti linee aeree elettriche in tensione che costituiscono una fonte di pericolo. E' necesaria la 

massima attenzione durante la fase di risoluzione di tali interferenze, in particolare durante il trasporto con mezzi meccanici ed il 

sollevamento di materiali particolarmente voluminosi e nell'impiego di attrezzature con bracci mobili di notevole dimensioni (autogrù, 

pompe per calcestruzzo, ecc.). E' sempre necessario far provvedere a chi esercisce le suddette linee all'isolamento e protezione delle 

medesime od alla temporanea messa fuori servizio. 

 

Sarà cura e onere dell'impresa aggiudicatrice dell'appalto, prima dell'inizio delle lavorazioni di realizzazione della nuova tangenziale, la 

ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza di linee elettriche aeree. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Linee aeree: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza di linee elettriche aeree 

individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso di 

presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a: mt 3, per 

tensioni fino a 1 kV; mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; mt 5, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  mt 

7, per tensioni superiori a 132 kV. 

Nell’impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all’esercente delle linee elettriche, provvedere, 

prima dell’inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti 

ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee;  b) sbarramenti sul terreno 

e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d’opera;  c) ripari in materiale isolante quali cappellotti per 

isolatori e guaine per i conduttori. 

 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Condutture sotterranee 
All'interno dell'area di cantiere, sono presenti condutture sotterranee che costituiscono una fonte di pericolo. E' necesaria la massima 

attenzione durante la fase di risoluzione di tali interferenze. 

 

Sarà cura e onere dell'impresa aggiudicatrice dell'appalto, prima dell'inizio delle lavorazioni di realizzazione della nuova tangenziale, la 

ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza di condutture sotteranee ed eventualmente segnalare in 

superficie il percorso e la profondità. Nel caso di lavori di scavo che possono interferire con le reti suddette o attraversarle è necessario 

prevedere sistemi di protezione e di sostegno delle tubazioni, al fine di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano.  

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Condutture sotterranee: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Reti di distrubuzione di energia elettrica. Deve essere accertata la presenza di linee elettriche interrate che possono 

interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle linee 

devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che 

intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in 

atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse 

durante l’esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee sotto traccia in 

tensione, l'andamento delle medesime deve essere rilevato e chiaramente segnalato. 

Reti di distribuzione acqua. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se del caso, deve 

essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. Nel caso di lavori di scavo che possono 

interferire con le reti suddette o attraversarle è necessario prevedere sistemi di protezione e di sostegno delle tubazioni, al fine di 

evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano. 

Reti di distribuzione gas. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che possono interferire 

con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure 

essenziali di sicurezza da prendere prima dell’inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario 

preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione 

dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel caso di 

lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a 

nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti. 
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Reti fognarie. Deve essere accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali reti interferiscono con le 

attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di 

scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante 

rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione 

di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o 

inondazioni d’acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro. 

 

Rischi specifici: 
1) Annegamento; 
2) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 

fulmini in prossimità del lavoratore. 

3) Incendi, esplosioni; 
4) Seppellimento, sprofondamento; 

Falde 
All'interno dell'area di cantiere devono essere eseguiti scavi profondi per la realizzazione delle diverse opere d'arte. Vista la presenza di 

acqua di falda, in tali lavorazioni è necessario adottare la massima attenzione. 

 

Durante i processi di cantierizzazione verranno raccolte le acque reflue prodotte direttamente o indirettamente dai lavori di costruzione 

stradale per evitare ogni possibile apporto di inquinanti nei corpi acquiferi superficiali e sotterranei. 

  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Falde: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

L’area interessata dal cantiere deve essere individuata topograficamente e geologicamente onde ottenere informazioni utili a 

determinare le condizioni idrogeologiche in cui si opera al fine di prevenire il recapito in cantiere del deflusso di eventuali acque 

di falda. Ove del caso è necessario prevedere canali di captazione e deflusso ed attrezzare il cantiere con pompe idrovore di 

capacità adeguata. 

 

Rischi specifici: 
1) Annegamento; 

Fossati 
Nell'area di cantiere sono presenti dei fossati. Sarà cura e onere dell'impresa aggiudicatrice dell'appalto, prima dell'inizio delle 

lavorazioni di realizzazione della nuova tangenziale, il sopralluogo e il rilievo sullo stato di fatto del tracciato e della profondità di tali 

fossati. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fossati: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Per i lavori in prossimità di fossati il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con la realizzazione di adeguate opere 

provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di protezione si possono differenziare 

sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del 

particolare fattore ambientale. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 

Alvei fluviali 
Nell'area di cantiere sono presenti canali di scolo e canali irrigui. Sarà cura e onere dell'impresa aggiudicatrice dell'appalto, prima 

dell'inizio delle lavorazioni di realizzazione della nuova tangenziale, il sopralluogo e il rilievo sullo stato di fatto del tracciato e della 

profondità di tali canali. 

 

Al fine di garantire l'uso della rete irrigua e dello scolo delle acque anche durante la fase di realizzazione dell'opera principale e delle 

opere complementari minori, per non arrecare danno alle coltivazioni della zona, si manterrà costantemente attivo il flusso idrico 

convogliando, ove possibile, le acque fra esistenti rogge o deviandone puntualmente il corso; in tal modo si garantirà la completa 

continuità irrigua e di drenaggio per i territori regimati senze che questi subiscano un'interruzione di erogazione. 

Misure Preventive e Protettive generali: 
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1) Alvei fluviali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Per i lavori in prossimità di alvei fluviali, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il rischio di caduta in acqua deve 

essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste per la caduta al suolo. Le opere provvisionali e di protezione 

si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici 

richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

 

Rischi specifici: 
1) Annegamento; 

Manufatti interferenti o sui quali intervenire 
Il cantiere è inserito in contesto prevalentemente agricolo, le interferenze significative con l'esterno si dovrebbe limitare agli 

allacciamenti e agli incroci con la viabilità esistente. Prima di intraprendere i lavori che riguarderanno queste zone occorrerà esaminare 

la situazione al momento per eliminare o ridurre al minimo l'interferenza: deviazione del traffico, chiusura totale o parziale dei tratti 

interessati dall'intervento, eventuali contatti con la polizia municipale competente, predisposizione della necessaria segnaletica, 

richieste di ordinanza alle amministrazioni competenti, ecc. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Manufatti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente queste ultimo, il possibile rischio d'urto da parte di 

mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le 

misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli 

specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Al momento della progettazione non si rilevano particolari fattori esterni che comportano rischi per il cantiere a parte nei punti di 

intersezione con la viabilità esistente; non sono previsti cantieri interferenti. Gli Enti proprietari e/o gestori delle utenze interferenti 

dovrebbero spostare, o comunque effettuare i loro interventi prima dell'inizio dei lavori. Non si può escludere a priori che qualcuno 

degli Enti effettui gli interventi di competenza in concomitanza con i lavori. Sarà cura del Coordinatore in fase di Esecuzione a 

coordinare le eventuali interferenze di cantieri. 

Strade 
Il cantiere è inserito in contesto prevalentemente agricolo, le interferenze significative con l'esterno si dovrebbero limitare agli 

allacciamenti e agli incroci con la viabilità esistente. Prima di intraprendere i lavori che riguarderanno queste zone occorrerà esaminare 

la situazione al momento per eliminare o ridurre al minimo l'interferenza: deviazione del traffico, chiusura totale o parziale dei tratti 

interessati dall'intervento, eventuali contatti con la polizia municipale competente, predisposizione della necessaria segnaletica, 

richieste di ordinanze/autorizzazioni alle amministrazioni competenti, ecc. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Strade: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle adeguate 

procedure previste dal codice della strada. 

Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della 

tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di 

scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 



Progetto definitivo del 2° stralcio della tangenziale di Novellara - Pag. 15 

 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Abitazioni 
Nella realizzazione del corpo stradale sono previste lavorazioni che producono polvere: scavo di sbancamento, stabilizzazione a calce 

e/o cemento, stesura di materiale sciolto, rullatura a secco, ecc. Nelle giornate ventose le polveri potrebbero raggiungere alcune 

abitazioni. Per prevenire la produzione di polveri occorre evitare lavorazioni di materiale secco, bisogna provvedere a bagnare e nelle 

giornate particolarmente ventose sospendere le lavorazioni nei pressi delle abitazioni. 

Saranno comunque eseguite periodiche bagnature delle piste di cantiere e di eventuali cumuli di materiale. 

La rumorosità dei macchinari utilizzati dovrà essere contenuta nei limiti consentiti. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Rumore e polveri: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre 

al minimo l'emissione di rumore e polveri. 

Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più 

rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono 

essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di 

abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale 

polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il 

caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Si fa riferimento alla Relazione Geologica. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Il cantiere sarà organizzato secondo le planimetrie previste in progetto. 

Trattandosi di opera non puntuale, bisogna tenere conto delle situazioni che si avranno lungo tutta la sua estensione, durante i lavori, 

con riferimento anche all'ambiente circostante. 

Nella realizzazione delle opere d'arte si possono considerare come cantieri puntuali quindi, da recintare per impedire l'accesso a 

estranei e curiosi. 

Le aree dove si realizzano le opere d'arte sono le più pericolose, sopratutto per la presenza di scavi e acque di falda e di scolo. 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
L'area di servizio al cantiere sarà delimitata da una recinzione di sufficiente resistenza e durata per impedire l'accesso a persone 

estranee. In corrispondenza dell'accesso sarà sistemata la segnaletica di cantiere costituita da: 

 cartello generale di rischi del cantiere; 

 cartello con norme di prevenzione dagli infortuni. 

Durante la notte le macchine operatrici sosterranno in aree appositamente destinate. 

Le aree interessate dai lavori puntuali dovranno essere delimitate con una recinzione, di altezza adeguata, realizzata con lamiere grecate 

o con rete plastificata di colore rosso sostenute da adeguati paletti in legno o metallo infissi nel terreno o adeguatamente sostenuti da 

elementi prefabbricati adatti. 

Gli angoli sporgenti della recinzione, o di altre strutture di cantiere, dovranno essere dipinti per tutta la loro altezza a strisce bianche e 

rosse trasversali. Nelle ore notturne, inoltre, l'ingombro della recinzione andrà evidenziato con apposite luci di colore rosso, alimentate 

in bassa tensione. 

 

Viabilità di cantiere 

Al termine della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabili e pedonali, limitando, per quanto 

consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni tra i due livelli di viabilità. Nel tracciamento dei percorsi 

carrabili, si dovrà considerare una larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 centimetri almeno da un lato, oltre la sagoma 

di ingombro del veicolo; qualora il franco venga limitato ad un solo lato per tratti lunghi, devono essere realizzate piazzole o nicchie di 

rifugio ad intervalli non superiori a m 20 lungo l’altro lato.  

Inoltre dovranno tenersi presenti tutti i vincoli derivanti dalla presenza di condutture e/o di linee aeree presenti nell’area di cantiere.  

Nel caso in cui i lavori si svolgano in assenza di  traffico, occorrerà chiudere i due estremi del tratto per impedire il passaggio a persone 

e veicoli estranei mediante idonea recinzione, e disporre la necessaria segnaletica prevista dal Codice della Strada.  

 

Accessi al cantiere 

In corrisponjdenza di uno dei due estremi (inizio e fine dell'intervento) o in prossimità dell'ingresso dell'area di servizio al cantiere sarà 

affisso, in maniera ben visibile e senza creare pericoli o intralcio alla circolazione, un cartello di cantiere indicante l'oggetto dei lavori. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

L’accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di 

segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 

Quando per la natura dell’ambiente o per l’estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa, è 

necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla zona 

proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire pericolo. 

Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati provvedimenti 

che seguono l’andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione, oppure, 

uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 

Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben 

visibili. Ove non risulti sufficiente l’illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l’illuminazione 

deve comunque essere prevista per le ore notturne. 

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

3) segnale:  Uscita autoveicoli; 

4) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

5) segnale:  Casco di protezione obbligatorio; 
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6) segnale:  Guanti di protezione obbligatori; 

7) segnale:  Protezione individuale obbligatoria contro le cadute; 

8) segnale:  Protezione obbligatoria del corpo; 

9) segnale:  Protezione obbligatoria del viso; 

10) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 

11) segnale:  Protezione obbligatoria delle vie respiratorie; 

12) segnale:  Protezione obbligatoria per gli occhi; 

Individuazione dell'area di servizio al cantiere 
Alle estremità della nuova tangenziale, in particolare in prossimità della rotatoria di Via Valle è possibile installare l'area di servizio al 

cantiere per la localizzazione di: 

 impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua. 

 baraccamenti; 

 aree di stoccaggio materiali da costruzione e componenti impiantistici; 

 aree di rimessaggio macchine, impianti, attrezzature di lavoro; 

 vie di fuga e luoghi di ritrovo; 

 dispositivi antincendio; 

 viabilità e accessi; 

 servizi igienico sanitari e pronto soccorso; 

 altro. 

Le aree indicate non sono vincolanti per l'impresa appaltatrice, che potrà individuarne altre, in accordo con il Direttore dei Lavori ed il 

Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. Tutti i locali in cui è prevista la presenza di persone, compresi i servizi igienico 

sanitari debbono sempre essere mantenuti salubri. I box previsti, vanno collocati non a diretto contatto con il terreno, ma sollevati. I 

locali debbono essere opportunamente riscaldati nella stagione fredda. 

In particolare, il Layout del cantiere terrà conto dell'analisi dei rischi e delle misure definite nel Piano Operativo di Sicurezza 

dell'impresa aggiudicatrice dei lavori 

 

Vedi apposita tavola (PSC02 - Planimetria delle aree di cantiere) 

Servizi igienico-assistenziali 
Uffici e spogliatoi 

Nell'area di servizio al cantiere viene posizionata una baracca da adibire ad uffici ed una a spogliatoi. I locali sono adeguatamente 

illuminati e aerati, isolati per il freddo e dotati di riscaldamento e di servizio igienico. Le baracche saranno ben installate onde evitare 

movimenti accidentali e, se necessario, ventilati o condizionati per il caldo. I locali rispettano i requisiti normativi e devono essere 

garantite le necessarie cubature e tutte le condizioni di microclima richieste per similari luoghi di lavoro, nel rispetto delle normative. 

Per gli allacci alla luce elettrica e acqua l'impresa si rivolgerà agli enti gestori dei servizi. 

 

Mensa 
Per la ristorazione ci si potrà servire dei ristoranti o mense ubicate nei pressi, in alternativa verrà predisposto un idoneo luogo dove 

permettere ai lavoratori di consumare i pasti in condizioni igieniche adeguate. 

 

Deposito materiali ed attrezzature 
Nell'area di servizio al cantiere viene posizionata una baracca da adibire a deposito materiali ed attrezzature. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano disponibilità 

in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati al numero degli addetti 

che potrebbero averne necessità contemporaneamente. 

Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o 

convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. 

Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua 

potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione 

drenante dell'area circostante. 
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Viabilità principale di cantiere 
Le aree di cantiere sono state localizzate in modo da garantire l'accesso alle stesse su strade locali, attraverso la realizzazione di piccoli 

tratti di raccordo. 

La percorrenza lungo l'asse della nuova strada è assicurata attraverso la realizzazione eventuale di piste di appoggio da definire in sede 

esecutiva. 

In particolare al fine di ridurre gli impatti sul territorio e l'emissione di polveri per gli addetti ai lavori, le strade di servizio dovranno 

essere realizzate con trattamento antipolvere.  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Per l’accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso controllati e 

sicuri, separati da quelli per i pedoni. 

All’interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più 

possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 

condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l’impiego, con pendenze e curve adeguate ed essere 

mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro 

massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell’altro lato, piazzole o 

nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall’altra. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 

Zone di stoccaggio materiali 
All'interno dell'area a servizio del cantiere si individua uno spazio delimitato da recinzione e adeguata segnaletica per lo stoccaggio di 

materie e eventuale carburante per i macchinari. Lo stoccaggio dovrà avvenire nel rispetto delle normative di settore. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità generale e della loro 

accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, 

quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 

Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi 

di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle 

necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

2) segnale:  Zona di stoccaggio materiali; 

3) segnale:  Vietato usare fiamme libere; 

Rischi specifici: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 
All'interno dell'area di servizio del cantiere si individua uno spazio delimitato da reciznione e adeguata segnaletica per lo stoccaggio di 

eventuali rifiuti in attesa del definitivo regolare smaltimento. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. 

Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i 

lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 

2) segnale:  Zona stoccaggio rifiuti; 
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Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Trabatelli, macchine, attrezzi da lavoro 
Tutte le macchine e gli attrezzi di lavoro vanno usati secondo le prescrizioni del costruttore.  

Tutte le macchine e gli sttrezzi di lavoro comunque alimentati (escluso gli utensili a mano) utilizzati in cantiere dovranno essere muniti 

di libretto rilasciato dall'Ente competente da cui risulterà :  

 l’avvenuta omologazione a seguito di prova ufficiale;  

 tutte le istruzioni per le eventuali manutenzioni di carattere ordinario e straordinario (libretto rilasciato dalla Casa Costruttrice).  

I comandi di messa in moto delle macchine saranno collocati in modo da evitare avviamenti accidentali od essere provvisti di 

dispositivi idonei a conseguire lo stesso scopo.  

Sarà vietato compiere su organi in movimento qualsiasi operazione di riparazione o registrazione.  

Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si adotteranno adeguate cautele a difesa del lavoratore. Di tale divieto 

dovranno essere resi edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili.  

Le operazioni di manutenzione specifica, con particolare riguardo alle misure di sicurezza saranno eseguite da personale tecnico 

specializzato. Tali interventi dovranno essere opportunamente documentati.   

Prima di consentire al lavoratore l'uso di una qualsiasi macchina di cantiere il preposto dovrà accertare che l'operatore o il conduttore 

incaricato (in possesso di Patente e dotato degli opportuni DPI) conosca:  

 le principali caratteristiche della macchina (dimensioni, peso a vuoto, capacità prestazionale, ecc.); 

 le pendenze massime longitudinali e trasversali su cui la macchina può stazionare od operare senza pericolo; 

 il posizionamento, il funzionamento degli organi di comando e il significato dei dispositivi di segnalazione di sicurezza; 

 la presenza di altri lavoratori che nelle immediate vicinanze attendono ad altre lavorazioni; 

 la presenza di canalizzazioni, cavi sotterranei o aerei.  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Trabatelli: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare 

idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve essere garantita anche senza 

la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per l'uso cui 

possono essere adibiti;   3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale  a dire che 

è necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote  rientrano nella disciplina relativa 

alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una base sufficientemente ampia 

da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o 

per colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è di m 15, dal piano di appoggio 

all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica  possono raggiungere l'altezza di 12 m 

se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se utilizzati all'esterno degli stessi;  6) per quanto riguarda la portata, non possono essere 

previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  7) i ponti debbono 

essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture;  8) sull'elemento di base deve 

trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui 

tenere conto.  

Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;   2) il piano di scorrimento delle ruote deve risultare 

compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei, con 

stabilizzatori o sistemi equivalenti;   4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità;   5) per 

impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo  all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali;  6) l'impalcato deve essere 

completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione che delimita il piano di lavoro deve essere regolamentare e 

corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20 o, se previsto dal costruttore, cm 15;   8) per l'accesso ai vari 

piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 m ed una 

inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare  un sistema di protezione contro le cadute dall'alto;   9) 

per l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile;  10) all'esterno e per altezze 

considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.  
 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 

prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 

da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati 

a distanza. 

 

Percorsi pedonali 
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I percorsi pedonali all'interno del cantiere dovranno essere protetti dalla caduta di materiale dall'alto e distinto dal percorso dei mezzi 

meccanici. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Percorsi pedonali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando il 

dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e 

paletti robusti. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Scivolamenti, cadute a livello; 

Mezzi estinguenti 
Prevenzione incendi 
In fase progettuale non si individua alcuna lavorazione che potrebbero presentare il rischio di incendio. I POS delle ditte esecutrici 

dovranno indicare eventuali lavorazioni che comportano rischi di incendio e dovranno produrre, pertanto, il Documento “Piano di 

emergenza” redatto conformemente a quanto definito nell’Allegato VIII del DM 10/3/98.  

  

Dovranno essere designati preventivamente, a cura dei rispettivi Datori di Lavoro, i lavoratori incaricati di attuare le “misure di 

prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di pronto 

soccorso e comunque, di gestione dell'emergenza”.  

I lavoratori “incaricati” devono essere adeguatamente formati, e tale formazione deve essere comprovata da idoneo attestato di 

frequenza a corso il cui programma sia conforme ai contenuti previsti dalla legge.  

Il documento del “Piano di Emergenza” deve essere portato a conoscenza di tutto il personale presente.  

In funzione della possibile presenza di depositi o lavorazioni di materiale a rischio di incendio il cantiere sarà comunque dotato di un 

congruo numero di estintori di idonea categoria, dislocati nei punti ritenuti a rischio.  

La presenza degli estintori - dei quali di seguito si indicano le caratteristiche - dovrà essere segnalata con apposita cartellonistica.   

  

ESTINTORI PORTATILI  

Tipo: omologato DM 20/12/82   

Estinguente: (p.e. polvere)  

Classi di fuoco: (A,B,C)  

Capacita’ estinguente: 39A,144B,C (minimo)  

Peso: 6 kg.  

N. estintori: (minimo N. 2 per ogni baracca)  

Posizionamento: (p.e. in prossimità delle uscite delle baracche)  

Installazione: (p.e. a parete h.max 1,50 m)  

Cartellonistica: conforme al D.Lvo 81/2008 - ALLEGATO XXV  

Manutenzione: UNI 9994/92 (sorveglianza e controllo semestrale)  

  

Ulteriori indicazioni particolari saranno contenute nei “Piani di emergenza”, sopra indicati.  

In ciascun mezzo di trasporto trova posto in cabina un piccolo estintore a polvere per le piccole emergenze e durante gli spostamenti.  

 

Piani di emergenza  
Gli incaricati alla gestione dell'emergenza provvederanno a prendere gli estintori o gli altri presidi necessari e a provare a far fronte alla 

stessa in base alle competenze e alla formazione ricevuta.  

L'eventuale chiamata dei vigili del fuoco viene effettuata esclusivamente dal capo cantiere o da un suo delegato che provvederà a 

fornire loro tutte le indicazioni necessarie per focalizzare o il tipo di intervento necessario.  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono essere 

usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere 

mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 

2) segnale:  Estintore; 

Attrezzature per il primo soccorso 
Pronto soccorso  
Per l’intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle strutture pubbliche.   

A tale scopo saranno tenuti in evidenza i numeri telefonici utili, e tutte le maestranze saranno informate del luogo in cui potranno 

trovare, all’interno del cantiere, sia l’elenco di cui sopra sia un telefono a postazione fissa o un cellulare funzionante con regolare 
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abbonamento con gestore (NO CON RICARICA) per le chiamate d’urgenza.  

  

Ai sensi del D.Lgs. 81/2008 ci sarà in cantiere un adeguato numero di persone addette al primo soccorso che devono aver frequentato 

apposito corso.  

  

Prima dell’inizio dei lavori, il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione potrà  richiedere copia dell’attestato di 

partecipazione a tale corso.  

  

Nella baracca ufficio e spogliatoio sarà presente una cassetta di pronto soccorso.  

 

Comportamento in caso di infortunio  
In caso di infortunio sul lavoro la persona che assiste all'incidente, o che per prima si rende conto dell'accaduto, deve chiamare 

immediatamente la persona incaricata del primo soccorso ed indicare il luogo e le altre informazioni utili per dare i primi soccorsi 

d'urgenza all'infortunato. Dovrà essere immediatamente informato il direttore di cantiere, il capo cantiere o altra figura responsabile la 

quale provvederà a gestire la situazione di emergenza. In seguito questa figura responsabile prenderà nota del luogo, dell'ora e della 

causa di infortunio, nonché dei nominativi di eventuali testimoni, quindi in relazione al tipo di infortunio provvederà a dare le eventuali 

istruzioni di soccorso e a richiedere una tempestiva visita medica o, fornito di codice fiscale dell'azienda, accompagnerà l’infortunato al 

più vicino posto di pronto soccorso il cui riferimento si trova all'interno del presente piano.  

  

Successivamente ai soccorsi d'urgenza l’infortunio dovrà essere segnato sul registro degli infortuni anche se lo stesso comporta 

l'assenza dal lavoro per un solo giorno di lavoro, seguendo attentamente la numerazione progressiva (il numero deve essere quello della 

denuncia INAIL).  

  

Qualora l'infortunio sia tale da determinare una inabilità temporanea dell'infortunato superiore a tre giorni, il titolare dell'impresa o un 

suo delegato provvederà a trasmettere entro 48 ore dal verificarsi dell'incidente la denuncia di infortunio sul lavoro, debitamente 

compilata, al commissariato di pubblica sicurezza o in mancanza al sindaco territorialmente competente nonché alla sede INAIL 

competente, evidenziando il codice dell'impresa. Entrambe le denunce dovranno essere corredate da una copia del certificato medico.   

  

In caso di infortunio mortale o ritenuto tale, il titolare dell'impresa o un suo delegato deve entro 24 ore dare comunicazione telegrafica 

alla sede INAIL competente facendo quindi seguire le regolari denunce di infortunio come sopra.  

  

  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) Due paia di guanti sterili monouso;  2) Un flacone di soluzione cutanea di 

iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) Un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) Una 

compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) Tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Una pinzetta da 

medicazione sterile monouso;  7) Una confezione di cotone idrofilo;  8) Una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  

9) Un rotolo di cerotto alto cm 2,5;  10) Un rotolo di benda orlata alta cm 10;  11) Un paio di forbici;  12) Un laccio emostatico;  

13) Una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) Un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) Istruzioni sul modo 

di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 
Prescrizioni Organizzative: 

La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) Cinque paia di guanti sterili monouso;  2) Una visiera paraschizzi;  3) 

Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) Tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 

0,9%) da 500 ml;  5) Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste 

singole;  7) Due teli sterili monouso;  8) Due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) Una confezione di rete elastica di 

misura media;  10) Una confezione di cotone idrofilo;  11) Due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) Due rotoli 

di cerotto alto cm 2,5;  13) Un paio di forbici;  14) Tre lacci emostatici;  15) Due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) Due 

sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) Un termometro;  18) Un apparecchio per la misurazione della pressione 

arteriosa. 

3) segnale:  Pronto soccorso; 

Segnaletica di sicurezza 
Il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, conformemente alle prescrizioni di cui agli allegati da XXIV a XXXII, 

quando, anche a seguito della “valutazione dei rischi”, risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con 

misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro  o con mezzi tecnici di protezione collettiva” (art. 163 D.Lgs. 81/2008).  

Tuttavia, il coordinatore in fase esecutiva - dopo  aver valutato situazioni particolari - potrà decidere di apporre ulteriore e specifica 

segnaletica di sicurezza.  

Inoltre, gli allegati XXXI e XXXII del D.Lgs. 81/2008 contengono le prescrizioni per la comunicazione verbale e per i segnali gestuali 

a cui bisognerà fare riferimento per le specifiche attività di cantiere.  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di organizzazione 

del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) 

avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) 

prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai 

mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

3) segnale:  Vietato fumare; 

4) segnale:  Carichi sospesi; 

5) segnale:  Pericolo generico; 

6) segnale:  Uscita autoveicoli; 

7) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

8) segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

9) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 

10) segnale:  Guanti di protezione obbligatori; 

11) segnale:  Protezione obbligatoria delle vie respiratorie; 

12) segnale:  Protezione obbligatoria del corpo; 

13) segnale:  Protezione individuale obbligatoria contro le cadute; 

14) segnale:  Veicoli passo uomo; 

15) segnale:  Pronto soccorso; 

16) segnale:  Estintore; 
Gestuale: Le mani indicano la distanza 

17) segnale:  Avanzare; 
Verbale: AVANTI 

Gestuale: Entrambe le braccia sono ripiegate, le palme della mani rivolte all'indietro; gli avambracci compiono movimenti lenti in 

direzione del corpo 

18 segnale:  Retrocedere; 
Verbale: INDIETRO 

Gestuale: Entrambe le braccia piegate, le palme della mani rivolte in avanti; gli avambracci compiono movimenti lenti che si 

allontanano dal corpo 

19) segnale:  A destra; 
Verbale: A DESTRA 

Gestuale: Il braccio destro, teso più o meno lungo l'orizzontale, con la palma della mano destra rivolta verso il basso, compie 

piccoli movimenti lenti nella direzione. 

20) segnale:  A Sinistra; 
Verbale: A SINISTRA 

Gestuale: Il braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, con la palma della mano sinistra rivolta verso il basso, compie piccoli 

movimenti lenti nella direzione. 

21) segnale:  Pericolo alt o arresto di emergenza; 
Verbale: ATTENZIONE 
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Gestuale: Entrambe le braccia tese verso l'alto; le palme delle mani rivolte in avanti. 

22) segnale:  Distanza orizzontale; 
Verbale: MISURA DELLA DISTANZA 

Gestuale: Le mani indicano la distanza. 

23) segnale:  Attenzione inizio operazioni; 
Comando: Attenzione inizio operazioni 

Verbale:    VIA 

Gestuale:  Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme delle mani rivolte in avanti. 

24) segnale:  Alt interruzione fine del movimento; 
Comando:  Alt interruzione fine del movimento 

Verbale:     ALT 

Gestuale:   Il braccio destro è teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti. 

25) segnale:  Fine delle operazioni; 
Comando:  Fine delle operazioni 

Verbale:     FERMA 

Gestuale:   Le due mani sono giunte all'altezza del petto. 

26) segnale:  Sollevare; 
Comando:  Sollevare 

Verbale:     SOLLEVA 

Gestuale:   Il braccio destro, teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti, descrive lentamente un cerchio. 

27) segnale:  Abbassare; 
Comando: Abbassare 

Verbale:    ABBASSA 

Gestuale:  Il braccio  destro teso verso il basso, con la palma della mano destra rivolta verso il corpo, descrive lentamente un 

cerchio. 

28) segnale:  Distanza verticale; 
Comando: Distanza verticale 

Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA 

Gestuale:  Le mani indicano la distanza. 

29) segnale:  Avanzare; 
Comando: Avanzare 

Verbale:    AVANTI 

Gestuale:  Entrambe le braccia sono ripiegate, le palme delle mani rivolte all'indietro; gli avanbracci compiono mivimenti lenti in 

direzione del corpo 

30) segnale:  Retrocedere; 
Comando: Retrocedere 

Verbale:    INDIETRO 

Gestuale:  Entrambe le braccia piegate, le palme delle mani rivolte in avanti;  gli avambracci compiono movimenti lenti che si 

allontanano dal corpo. 

31) segnale:  A destra; 
Comando: A destra 

Verbale:    A DESTRA 

Gestuale:  Il braccio destro, teso più o meno lungo l'orizzontale, con la palma della mano destra rivolta verso il basso, compie 

piccoli movimenti lenti nella direzione. 

32) segnale:  A sinistra; 
Comando: A sinistra 

Verbale:    A SINISTRA 

Gestuale:  Il braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, con la palma della mano sinistra rivolta verso il basso, compie piccoli 

movimenti lenti nella direzione. 

33) segnale:  Distanza orizzontale; 
Comando: Distanza orizzontale 

Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA 
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Gestuale:  Le mani indicano la distanza. 

34) segnale:  Pericolo alt o arresto di emergenza; 
Comando: Pericolo alt o arresto di emergenza 

Verbale:    ATTENZIONE 

Gestuale:  Entrambe le braccia tese verso l'alto; le palme delle mani rivolte in avanti. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Allestimento del cantiere 
La lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi: 

 Realizzazione della reciznione di cantiere e degli accessi al cantiere; 

 Allestimento di depositi, zone di stoccaggio materiali e per gli impianti fissi; 

 Realizzazione della viabilità di cantiere; 

 Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere. 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Realizzazione della viabilità del cantiere 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 

per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  

d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti 

fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase) 

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  

d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Risoluzione delle interferenze 
La lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi: 

 Realizzazione della recinzione di cantiere e degli accessi al cantiere; 

 Tracciamento dell'asse di scavo; 

 Scavo a sezione obbligata; 

 Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; 

 Lavorazione e posa ferri di armature per sottoservizi in c.a.; 

 Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 

 Pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

 Posa di conduttura elettrica; 

 Posa di conduttura idrica e fognaria; 

 Posa di conduttura telefonica; 

 Montaggio di strutture verticali in acciaio; 

 Rinterro di scavo; 

 Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; 

 Rimozione di impianti. 

 
L'appalto dei lavori comprende lo spostamento di tutti gli impianti interferenti: ENEL, TELECOM, IREN, MyNet, ecc., sia aerei che 

interrati. Lo spostamento degli impianti dovrà avvenire secondo le prescrizioni degli enti gestori e nel rispetto delle norme di settore. 

L'allacciamento alle linee principali dei tratti di impianto spostato va realizzato dall'Ente gestore o comunque in collaborazione con 

esso, previo collaudo e/o verifica dei nuovi tratti.  

L'allaccio avverrà previa interruzione temporanea del servizio nei tratti interessati (interruzione delle forniture di: energia elettrica, gas, 

acqua, ecc.). La fornitura riprenderà ad allaccio avvenuto e previa informazione di tutte le parti coinvolte nei lavori. 

Prima di procedere con gli scavi assicurarsi dell'effettiva posizione delle linee e degli impianti interferenti. 

Consultare l'apposita tavola di progetto relativa le interferenze. 

Assicurarsi della loro avvenuta rimozione o messa in sicurezza; rispettare le distanze di sicurezza per le operazioni in prossimità di 

linee elettriche, oleodotti e gas. 
 
Si rimanda ai Piani Operativi di Sicurezza (P.O.S) delle Imprese esecutrici dei lavori a dettagliare la procedura di 

realizzazione in sicurezza degli spostamenti degli impianti. 

Il P.O.S. deve considerare i pericoli derivanti da eventuali interferenze con il traffico veicolare e pedonale. 

N.B. - L'impresa dovrà esplicare nel P.O.S. le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente 

P.S.C. (punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

 

 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Tracciamento dell'asse di scavo 
Scavo a sezione obbligata 

Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. 
Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a. 

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
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Posa di conduttura elettrica 

Posa di conduttura idrica 
Posa di conduttura telefonica 

Montaggio di strutture verticali in acciaio 
Rinterro di scavo 

Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici 

Rimozione di impianti 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 

per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  

d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Tracciamento dell'asse di scavo (fase) 

Il tracciamento dell'asse di scavo avviene tracciando sul terreno una serie di punti fissi di direzione, che si trovavano esattamente sulla 

direttrice di avanzamento. 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al tracciamento dell'asse di scavo; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al tracciamento dell'asse di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Scavo a sezione obbligata (fase) 
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Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. (fase) 

Realizzazione della carpenteria di sotteservizi urbani e successivo disarmo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a. (fase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di sotteservizi urbani. 

Macchine utilizzate: 
1) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (fase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sotteservizi urbani. 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Elettrocuzione. 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase) 

Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
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protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 

otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

Posa di conduttura elettrica (fase) 

Posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione 

del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

Posa di conduttura idrica (fase) 

Posa di condutture destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa 

sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

Macchine utilizzate: 

1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura idrica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

Posa di conduttura telefonica (fase) 

Posa di cavi telefonici in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi 

manuali e attrezzature meccaniche. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di conduttura telefonica; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di conduttura telefonica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

Montaggio di strutture verticali in acciaio (fase) 

Montaggio di pali in lamiera saldata a sezione ottagonale o poligonale 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al 

montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, 

indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco eventualmente 

perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 

imperforabile;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Saldatrice elettrica; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, 
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fibre. 

Rinterro di scavo (fase) 

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi 
meccanici (fase) 

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici con o senza preventiva riduzione delle iperstatiche della struttura. 

Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente 

recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Pala meccanica; 
4) Escavatore con martello demolitore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Centralina idraulica a motore; 
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c) Cesoie pneumatiche; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore pneumatico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Scoppio; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Rimozione di impianti (fase) 

Rimozione degli impianti quali cavi, condutture, torri ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta,  la 

cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru; 
2) Escavatore con martello demolitore; 
3) Escavatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Sottopasso ciclopedonale Via Reatino 
La lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi: 

 Realizzazione della recinzione di cantiere e degli accessi al cantiere; 

 Scavo di sbancamento; 

 Tracciamento dell'asse di scavo; 

 Infissione ed estrazione di palancole; 

 Scavo a sezione obbligata; 

 Realizzazione della carpenteria per manufatto; 

 Lavorazione e posa ferri di armature per manufatto; 

 Getto in calcestruzzo per manufatto; 

 Impermeabilizzazione del manufatto; 

 Posa di tubazioni; 

 Installazione impianto sollevamento acque piovane; 

 Realizzazione di vespaio per muri controterra; 

 Posa di geotessile; 

 Rinterro di scavo; 

 Cordoli, zanelle e opere d'arte; 

 Formazione di fondazione stradale; 

 Formazione di manto di usura e coollegamento; 

 Idrosemina. 

 
Prima di intraprendere i lavori, si dovrà provvedere a deviare il traffico di Via Reatino su altre vie; occorre chiudere tutte le vie di 

accesso al luogo dei lavori e delimitare l'area con adeguata recinzione. Prima della devziazione del traffico si predisporrà la segnaletica 
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prevista dal codice della strada. 

 

Nella realizzazione delle fondazioni è importantissimo tenere sempre presente di pericolo di sprofondamento negli scavi, di 

franamento, di caduta nei pozzi. Le precauzioni da prendere sono: protezione degli scavi, armatura delle pareti degli scavi, protezione 

dei pozzi delle palificate con recinzione della'area. Occorre lavorare su piattaforme e/o imbracati. 

Occorre porre attenzione sul percorso dei mezzi che forniranno il cls., è necessario evitare il transito sul bordo scavi, vicino a postazioni 

fisse di lavoro, incrocio con viabilità pedonale ecc. 

Prima di eseguire qualsiasi operazione di sollevamento, dovrà essere curato il posizionamento delle autogrù. Le operazioni di 

sollevamento materiali vanno eseguite sotto la direzione di una sola persona. 

 

Sarà il Piano Operativo di Sicurezzaq (P.O.S.) dell'Impresa esecutrice dei lavori a dettagliare l'esecuzione in sicurezza di tutte 

le lavorazioni. Deve sempre essere previsto e considerato il pericolo di caduta dall'alto sia di lavoratori che di oggetti e le 

misure per prevenirlo. 

N.B. Vista la particolarità di queste lavorazioni, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure complementari e di 

dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. (punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Scavo di sbancamento 
Tracciamento dell'asse di scavo 

Infissione ed estrazione di palancole 

Scavo a sezione obbligata 
Lavorazione e posa ferri di armatura per manufatto 

Realizzazione della carpenteria per manufatto 
Getto in calcestruzzo per manufatto 

Impermeabilizzazione del manufatto 

Posa di tubazioni 
Installazione impianto sollevamento acque piovane 

Realizzazione di vespaio per muri controterra 
Posa di geotessile 

Rinterro di scavo 

Cordoli, zanelle e opere d'arte 
Formazione di fondazione stradale 

Formazione di manto di usura e collegamento 
Idrosemina 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 

per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  

d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Scavo di sbancamento (fase) 

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a mano. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Tracciamento dell'asse di scavo (fase) 

Il tracciamento dell'asse di scavo avviene tracciando sul terreno una serie di punti fissi di direzione, che si trovavano esattamente sulla 

direttrice di avanzamento. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al tracciamento dell'asse di scavo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al tracciamento dell'asse di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Infissione ed estrazione di palancole (fase) 

Infissione ed estrazione di palancole metalliche con macchinari meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autogrù; 
2) Autocarro; 
3) Escavatore con vibroinfissore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
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Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di palancole metalliche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di palancole metalliche; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) occhiali protettivi; 

d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio; e) otoprotettori. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Getti, schizzi; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Scavo a sezione obbligata (fase) 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per manufatto (fase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in fondazione, 

elevazione e copertura. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura ; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Realizzazione della carpenteria per manufatto (fase) 

Realizzazione della carpenteria  per strutture di fondazione, elevazione, copertura e successivo disarmo. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria ; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria ; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Getto in calcestruzzo per manufatto (fase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, elevazione e copertura 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al getto in calcestruzzo ; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo ; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione. 

Impermeabilizzazione del manufatto (fase) 

Realizzazione di impermeabilizzazione esterna 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione esterna; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza a sfilamento rapido con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di 

protezione;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello a gas; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto. 

Posa di tubazioni (fase) 

Posa di tubazioni 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura idrica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di tubazioni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

Installazione impianto sollevamento acque piovane (fase) 
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Montaggio ed installazione di apparecchiature (controllo e comando) e macchinari: pompe di sollevamento, soffiatori, motori elettrici, 

generatori di aria compressa. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione impianto di sollevamento acque piovane; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione apparecchiature e macchinari per impianto di depurazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 

otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Realizzazione di vespaio per muri controterra (fase) 

Realizzazione di spessore drenante in pietrame a granulometria variabile, da posizionarsi alle spalle del muro di sostegno in c.a., con 

interposte tubazioni drenanti. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di vespaio per muri controterra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di vespaio per muri controterra; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Posa di geotessile (fase) 

Fornitura e posa di geotessile leggero gr 200. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di geotessile; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di geotessile; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio.  

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Rinterro di scavo (fase) 

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase) 

Posa in opera si cordoli e zanelle stradali prefabbricati. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 

indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 



Progetto definitivo del 2° stralcio della tangenziale di Novellara - Pag. 46 

b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Formazione di fondazione stradale (fase) 

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con 

mezzi meccanici. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, 
cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 

indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Formazione di manto di usura e collegamento (fase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 

compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Rullo compressore; 
2) Finitrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 

indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Ustioni; 
c) Cancerogeno e mutageno; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Idrosemina (fase) 

Le modalità di esecuzione d'idrosemina prevedono: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali 

opere provvisionali, spruzzo, mediante pompa, di una miscela composta da acqua, concimi, ammendanti, collanti e fitoregolatori. 

Macchine utilizzate: 
1) Autobotte. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'idrosemina; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'idrosemina; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Pompa idrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Annegamento; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Movimenti terra 
La lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi: 

 Realizzazione della recinzione di cantiere e degli accessi al cantiere; 

 Tracciamento dell'asse di scavo; 

 Scavo di sbancamento; 

 Stesa di calce/cemento sul piano di posa stradale; 

 Miscelazione di calce/cemento con terra per stabilizzazione; 

 Compattazione con rullo di terreno stabilizzato; 

 Formazione di rilevato stradale con miscele terra calce; 

 Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

 Rinterro di scavo; 

 Realizzazione fossi di guardia. 

 
Prima di intraprendere i lavori, si dovrà provvedere a deviare il traffico di Via Fratelli Manfredi e Via Valle su altre vie; occorre 

chiudere tutte le vie di accesso al luogo dei lavori e delimitare l'area con adeguata recinzione. Prima della devziazione del traffico si 

predisporrà la segnaletica prevista dal codice della strada. 

 
Sarà il Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.) dell'Impresa esecutrice dei lavori a dettagliare la realizzazione in 

sicurezza delle lavorazioni nonchè la gestione del traffico veicolare e pedonale durante i lavori. 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Tracciamento dell'asse di scavo 
Scavo di sbancamento 

Stesa di calce/cemento sul piano di posa stradale 

Miscelazione di calce/cemento con terra per stabilizzazione 
Compattazione con rullo di terreno stabilizzato 

Formazione di rilevato stradale con miscele terra calce 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale 

Rinterro di scavo 

Realizzazione fossi di guardia 
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Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 

per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  

d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Tracciamento dell'asse di scavo (fase) 

Il tracciamento dell'asse di scavo avviene tracciando sul terreno una serie di punti fissi di direzione, che si trovavano esattamente sulla 

direttrice di avanzamento. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al tracciamento dell'asse di scavo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al tracciamento dell'asse di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Scavo di sbancamento (fase) 

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a mano. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Stesa di calce/cemento sul piano di posa stradale (fase) 

La lavorazione consiste nel coprire la superficie del terreno, precedentemente scoticato e sbancato, con una adeguata e prescritta 

quantità di legante (calce/cemento), con l'uso di spandicalce. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Spandicalce; 
3) Autocarro; 
4) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, 
cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla stesa di calce o cemento sui terreni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla stesa di calce o cemento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 

occhiali; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie respiratorie; f) otoprotettori; g) indumenti protettivi; h) 

indumenti ad alta visibilità. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Miscelazione di calce/cemento con terra per stabilizzazione (fase) 

La lavorazione consiste nel miscellare il legante (calce/cemento) precedentemente steso sulla superficie con il terreno sottostante, fino 

alla profondità stabilita, con l'uso di pulvimixer e, autobotte per l'eventuale umidificazione.    

Macchine utilizzate: 
1) Pulvimixer; 
2) Autobotte; 
3) Autocarro; 

4) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
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Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla stabilizzazione a calce o cemento delle terre; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla stabilizzazione a calce/cemento dei terreni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;   f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 

indumenti ad alta visibilità.  
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Compattazione con rullo di terreno stabilizzato (fase) 

La lavorazione consiste nel compattare la miscela terra-calce (terra-cemento) per raggiungere la densità voluta, con uso di adeguato 

rullo.    

  

Macchine utilizzate: 

1) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla compattazione di terreno stabilizzato; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla stabilizzazione a calce/cemento dei terreni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature sicurezza;  c) 

occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;   f) otoprotettori;  indumenti protettivi;  h) 

indumenti ad alta visibilità.  

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Formazione di rilevato stradale con miscele terra calce (fase) 

Formazione per strati di rilevato stradale con miscele di terra-calce, compattazione eseguita con mezzi meccanici. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore; 
3) Pulvimixer; 
4) Autocarro; 
5) Autobotte. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, 
cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Urti, colpi, 
impatti, compressioni. 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla formazione di rilevato stradale; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di rilevato stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 

indumenti ad alta visibilità. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase) 

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali o 

schermi facciali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 

otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Tagliasfalto a disco; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello. 

Rinterro di scavo (fase) 

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Realizzazione fossi di guardia (fase) 

Scavi a sezione obbligata per la realizzazione dei fossi di guardia ai piedi del rilevato stradale, eseguiti con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Sistemazioni  idrauliche 
La lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi: 

 Realizzazione della recinzione di cantiere e degli accessi al cantiere; 

 Scavo di svancamento 

 Scavo a sezione obbligata 

 Posa di tubazioni; 

 Pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

 Montaggio di paratoia metallica idraulica; 

 Realizzazione della carpenteria per manufatti in c.a.; 

 Lavorazione e posa ferri di armatura per manufatti in c.a.; 

 Getto in calcestruzzo per manufatti in c.a.; 

 Rinterro di scavo; 

 Formazione di rilevato stradale con miscele terra calce; 

 Formazione di fondazione stradale; 

 Formazione della pavimentazione stradale; 

 Posa lastre prefabbricate per fossi; 

 Posa di embrici. 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Scavo di sbancamento 
Scavo a sezione obbligata 
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Posa di tubazioni 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Montaggio di paratoia metallica idraulica 

Realizzazione della carpenteria per manufattii in c.a. 
Lavorazione e posa ferri di armatura per manufatti in c.a. 

Getto in calcestruzzo per manufatti in c.a. 

Rinterro di scavo 
Posa lastre prefabbricate per fossi 

Posa di embrici 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 

per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  

d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Scavo di sbancamento (fase) 

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a mano. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
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b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Scavo a sezione obbligata (fase) 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Posa di tubazioni (fase) 

Posa di condutture destinate alla distribuzione dell'acqua in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione 

del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Autocarro; 
3) Escavatore con pinza idraulica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di condutture; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di tubazioni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase) 

Posa di pozzetti  

Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Autocarro con gru; 
3) Escavatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa pozzetti ; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti ; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 

otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

Montaggio di paratoia metallica idraulica (fase) 

Montaggio di paratoia metallica di tenuta idraulica 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio della paratoia metallica idraulica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al 

montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, 

indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco eventualmente 

perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 

imperforabile;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 
c) Saldatrice elettrica; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Realizzazione della carpenteria per manufattii in c.a. (fase) 

Realizzazione della carpenteria dei manufatti in c.a. e successivo disarmo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per manufatti in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per manufatti in c.a. (fase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature dei manufatti in c.a. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per manufatti in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Getto in calcestruzzo per manufatti in c.a. (fase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione dei manufatti in c.a. 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per manufatti in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per manufatti in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione. 

Rinterro di scavo (fase) 

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Posa lastre prefabbricate per fossi (fase) 

Posa in opera di lastre piane, curve o poligonali prefabbricate per copertura di cunicoli, cassonetti, drenaggi, elementi di canalette. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru; 
2) Escavatore; 
3) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa delle lastre; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di lastre prefabbricate per fossi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
c) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Posa di embrici (fase) 

Posa in opera di manufatti di invito e canalette costituite da embrici. 

Macchine utilizzate: 
1) Escavatore; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Rumore; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa degli embrici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di embrici; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

Sovrastruttura stradale 
La lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi: 

 Formazione di fondazione stradale; 

 Formazione di manto stradale. 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Formazione di fondazione stradale 

Formazione di manto stradale 

Formazione di fondazione stradale (fase) 

Formazione per strati di fondazione stradale eseguita con misto granulare stabilizzato o con misto granulare stabilizzato a cemento; 

bagnato e rullato con adeguato rullo 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
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2) Rullo compressore; 
3) Autobotte. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, 
cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 

indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Formazione di manto stradale (fase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strati di: base, collegamento e strato di usura, stesi e 

compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Rullo compressore; 
2) Finitrice; 
3) Autocarro; 
4) Autobotte. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 

indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Ustioni; 
c) Cancerogeno e mutageno; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Opere di illuminazione 
La lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi: 

 Posa di conduttura elettrica; 

 Pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

 Posa di pali per pubblica illuminazione; 

 Realizzazione di impianto elettrico esterno. 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Posa di conduttura elettrica 



Progetto definitivo del 2° stralcio della tangenziale di Novellara - Pag. 60 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

Posa di pali per pubblica illuminazione 
Montaggio di apparecchi illuminanti 

Realizzazione di impianto elettrico esterno 

Posa di conduttura elettrica (fase) 

Posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione 

del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase) 

Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 

otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

Posa di pali per pubblica illuminazione (fase) 

Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e la realizzazione della 
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fondazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Escavatore; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Rumore; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 

indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Montaggio di apparecchi illuminanti (fase) 

Montaggio di apparecchi illuminanti su pali per impianto di pubblica illuminazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  

c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Realizzazione di impianto elettrico esterno (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro elettrico consistente nella posa in opera di canalette, quadri di protezione e 

comando, impianto di messa a terra, ecc. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico esterno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico esterno; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  

c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Elettrocuzione; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Interventi di mitigazione ambientale 
La lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi: 

 Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

 Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

 Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

 Montaggio di pannelli fonoassorbenti; 

 Scavo di sbancamento; 

 Posa di ghiaietto; 

 Posa di segnali stradali. 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 
Montaggio di pannelli fonoassorbenti 

Scavo di sbancamento 
Posa di ghiaietto 

Posa di segnali stradali 

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali (fase) 

Realizzazione della carpenteria di opere d'arte relative a lavori stradali e successivo disarmo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali (fase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di opere d'arte relative a lavori stradali. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (fase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali. 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione. 

Montaggio di pannelli fonoassorbenti (fase) 

Montaggio di pannelli fonoassorbenti su fondazione in cls precedentemente realizzata. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 

3) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
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Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di pannelli fonoassorbenti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di pannelli fonoassorbenti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti; d) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Scavo di sbancamento (fase) 

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a mano. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Posa di ghiaietto (fase) 

Posa di ghiaietto eseguito a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici, compresa la compattazione meccanica. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica; 
3) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di ghiaietto; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di ghiaietto; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Compattatore a piastra battente; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Posa di segnali stradali (fase) 

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnali stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Opere di completamento e finiture 
La lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi: 

 Cordoli, zanelle e opere d'arte; 

 Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

 Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

 Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

 Montaggio di guard-rails; 

 Posa di ringhiere e parapetti. 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Cordoli, zanelle e opere d'arte 
Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 
Montaggio di guard-rails 

Posa di ringhiere e parapetti 

Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase) 

Posa in opera si cordoli e zanelle stradali prefabbricati. 

Macchine utilizzate: 
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1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 

indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali (fase) 

Realizzazione della carpenteria di opere d'arte relative a lavori stradali e successivo disarmo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali (fase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di opere d'arte relative a lavori stradali. 

Macchine utilizzate: 
1) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (fase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali. 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 

b) Chimico; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione. 

Montaggio di guard-rails (fase) 

Montaggio di barriere di sicurezza e barriere integrate su fondazione in cls precedentemente realizzata o su terreno 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al montaggio barriere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti; d) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
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b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Posa di ringhiere e parapetti (fase) 

Posa di ringhiere e parapetti in ferro o legno 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di ringhiere e parapetti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di ringhiere e parapetti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Saldatrice elettrica; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, 
fibre. 

Segnaletica stradale 
La lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi: 

 Posa di segnali stradali; 

 Realizzazione di segnaletica orizzontale. 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Posa di segnali stradali 
Realizzazione di segnaletica orizzontale 

Posa di segnali stradali (fase) 

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnali stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
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guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase) 

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo 

meccanico. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 

indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore elettrico; 
c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 
gas, vapori; Nebbie. 

Opere a verde 
La lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi: 

 Rinterro di banchine; 

 Riprofilatura del terreno; 

 Idrosemina; 

 Semina a spaglio; 

 Messa a dimora di piante. 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Rinterro di banchine  
Riprofilatura del terreno 

Idrosemina 

Semina a spaglio 
Messa a dimora di piante 

Rinterro di banchine  (fase) 

La lavorazione prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere provvisionali, 

ricoprimento delle banchine con terreno. 

Macchine utilizzate: 
1) Escavatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto al rinterro di banchine o terrazzamenti su pendio; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di banchine; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Riprofilatura del terreno (fase) 

La fase prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere provvisionali, riprofilatura delle 

sponde di solchi o fossati.  

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla riprofilatura del terreno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla riprofilatura del terreno; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Idrosemina (fase) 

Le modalità di esecuzione d'idrosemina prevedono: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali 

opere provvisionali, spruzzo, mediante pompa, di una miscela composta da acqua, concimi, ammendanti, collanti e fitoregolatori. 

Macchine utilizzate: 
1) Autobotte. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'idrosemina; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'idrosemina; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

c) Pompa idrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Annegamento; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Semina a spaglio (fase) 

La lavorazione prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere provvisionali, semina a 

spaglio. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla semina a spaglio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla semina a spaglio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Messa a dimora di piante (fase) 

Sistemazione di area a verde a ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno), scavo 

e la messa a dimora di nuova alberatura. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla messa a dimora di piante; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Smobilizzo cantiere 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 

provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Carrello elevatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cancerogeno e mutageno; 
4) Chimico; 
5) Elettrocuzione; 
6) Inalazione polveri, fibre; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
9) Punture, tagli, abrasioni; 
10) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

11) Rumore; 
12) Scivolamenti, cadute a livello; 
13) Seppellimento, sprofondamento; 
14) Ustioni; 
15) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da 

un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture verticali in acciaio; Montaggio di paratoia metallica idraulica; Posa di 
ringhiere e parapetti; 

Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare 

dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi 

di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; 

sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 

opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento 
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di conduttura elettrica; Posa di 
conduttura idrica; Posa di conduttura telefonica; Posa di tubazioni; Posa di tubazioni; Pozzetti di ispezione e opere 
d'arte; Posa di pali per pubblica illuminazione; Posa di ringhiere e parapetti; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 

accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  

c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) 

avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della 

stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante 

la manovra di richiamo. 

 

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 
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Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede 

l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e 

il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 

si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; Formazione di manto stradale; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono 

essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in 

modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle 

necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo 

che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio 

di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il numero 

di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere 

quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o 

mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per 

motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o 

mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le 

lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la 

dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare 

precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di 

misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o 

utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente 

puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati 

la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) 

l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la 

gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o 

mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti 

cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari 

adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori devono 

avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i 

dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e 

ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con 

adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e 

applicare cosmetici. 

 

RISCHIO: Chimico 

Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, 

l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli 

inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; Getto in calcestruzzo per sottoservizi in 
c.a.; Realizzazione della carpenteria per manufatto; Getto in calcestruzzo per manufatto; Impermeabilizzazione del 
manufatto; Realizzazione della carpenteria per manufattii in c.a.; Getto in calcestruzzo per manufatti in c.a.; 
Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori 
stradali; Realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 

adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 

necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  

e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 

necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 

sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 

che contengono detti agenti. 
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RISCHIO: "Elettrocuzione" 

Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 

prossimità del lavoratore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di apparecchi illuminanti; 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate 

che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 

grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; 
Prescrizioni Organizzative: 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 

materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Cordoli, zanelle e opere d'arte; Formazione di fondazione stradale; Formazione di manto di usura 
e collegamento; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Formazione di fondazione stradale; Formazione di manto 
stradale; Posa di pali per pubblica illuminazione; Montaggio di pannelli fonoassorbenti; Posa di segnali stradali; 
Montaggio di guard-rails; Realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Prescrizioni Esecutive: 

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte flusso di 

mezzi d'opera. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; Formazione di manto stradale; 
Prescrizioni Esecutive: 

L'addetto a terra nei lavori stradali dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere adeguatamente 

a deviare il traffico stradale. 

c) Nelle lavorazioni: Formazione di rilevato stradale con miscele terra calce; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori di formazione di rilevati eseguiti con mezzi meccanici, deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione 

degli stessi. 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 

rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; 
Montaggio di strutture verticali in acciaio; Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi 
meccanici; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Montaggio di paratoia metallica idraulica; Montaggio di pannelli 
fonoassorbenti; Montaggio di guard-rails; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e 

da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 

movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 

sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 

comunque capaci di procurare lesioni. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.; Lavorazione e posa ferri di armatura 
per manufatto; Lavorazione e posa ferri di armatura per manufatti in c.a.; Lavorazione e posa ferri di armatura per 
opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Esecutive: 

I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti. 
 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni 

ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture verticali in acciaio; Installazione impianto sollevamento acque piovane; 
Montaggio di paratoia metallica idraulica; Posa di ringhiere e parapetti; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 

adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle 

radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione 

della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, 

dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre 

l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere 

ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 

radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 

fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 

essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; Lavorazione e posa ferri di armatura per 
sottoservizi in c.a.; Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Infissione ed estrazione di palancole; Cordoli, zanelle 
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e opere d'arte; Formazione di fondazione stradale; Stesa di calce/cemento sul piano di posa stradale; Miscelazione di 
calce/cemento con terra per stabilizzazione; Compattazione con rullo di terreno stabilizzato; Realizzazione della 
carpenteria per manufattii in c.a.; Lavorazione e posa ferri di armatura per manufatti in c.a.; Getto in calcestruzzo per 
manufatti in c.a.; Formazione di fondazione stradale; Posa di pali per pubblica illuminazione; Realizzazione della 
carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 
Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; Posa di segnali stradali; 

 Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Pala meccanica; Escavatore; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro 
con gru; Escavatore con vibroinfissore; Autobotte; Pulvimixer; Escavatore con pinza idraulica; Carrello elevatore; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; Rimozione di 
impianti; Realizzazione della carpenteria per manufatto; Impermeabilizzazione del manufatto; Installazione impianto 
sollevamento acque piovane; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Realizzazione di impianto elettrico esterno; 
Realizzazione di segnaletica orizzontale; 

 Nelle macchine: Dumper; Escavatore con martello demolitore; Rullo compressore; Finitrice; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 

appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove 

ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad 

un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da cattive 

condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Tracciamento dell'asse di scavo; Idrosemina; Rinterro di banchine ; Riprofilatura del terreno; 
Semina a spaglio; Messa a dimora di piante; 

Prescrizioni Esecutive: 

L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di 

inciampi o cadute. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di conduttura elettrica; Posa 
di conduttura idrica; Posa di conduttura telefonica; Rinterro di scavo; Scavo di sbancamento; Scavo a sezione 
obbligata; Posa di tubazioni; Realizzazione fossi di guardia; Posa di tubazioni; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa 
di ghiaietto; 
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Prescrizioni Esecutive: 

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di 

sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo 

con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 

Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di 

demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, 

e altre. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata; Realizzazione fossi 
di guardia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da 

temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo; Realizzazione di vespaio per muri controterra; Posa di ghiaietto; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel campo di azione 

dell'escavatore, anche alla base dello scavo. 

c) Nelle lavorazioni: Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere condotti in maniera da 

non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al 

loro preventivo puntellamento. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 

 

RISCHIO: "Ustioni" 

Descrizione del Rischio: 
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatto con organi di macchine o per 

contatto con particelle di metallo incandescente o motori, o sostanze chimiche aggressive. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; Formazione di manto stradale; 

Prescrizioni Esecutive: 

L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori. 

 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i 

dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; Getto in calcestruzzo per sottoservizi in 
c.a.; Realizzazione della carpenteria per manufattii in c.a.; Getto in calcestruzzo per manufatti in c.a.; Realizzazione 
della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

 Nelle macchine: Escavatore con vibroinfissore; Pulvimixer; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
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Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; Rimozione di 
impianti; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Realizzazione di impianto elettrico esterno; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 

di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 

lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 

previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 

da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

c) Nelle macchine: Dumper; Pala meccanica; Escavatore; Escavatore con martello demolitore; Rullo compressore; 
Finitrice; Escavatore con pinza idraulica; Carrello elevatore; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 

di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 

lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 

previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 

da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 

d) Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con gru; Autobotte; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Argano a cavalletto; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Avvitatore elettrico; 
6) Cannello a gas; 
7) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
8) Centralina idraulica a motore; 
9) Cesoie pneumatiche; 
10) Compattatore a piastra battente; 
11) Compressore con motore endotermico; 
12) Compressore elettrico; 
13) Martello demolitore elettrico; 
14) Martello demolitore pneumatico; 
15) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
16) Pompa idrica; 
17) Ponte su cavalletti; 
18) Ponteggio metallico fisso; 
19) Ponteggio mobile o trabattello; 
20) Saldatrice elettrica; 
21) Scala doppia; 
22) Scala semplice; 
23) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
24) Sega circolare; 
25) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
26) Tagliasfalto a disco; 
27) Trancia-piegaferri; 
28) Trapano elettrico; 
29) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

Andatoie e Passerelle 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 

differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle 

tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l’efficacia della protezione verso il 

vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non 

dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non 

rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 

indumenti protettivi. 
 

Argano a bandiera 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza 

degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell’elevatore;  3) verificare l’integrità della struttura 

portante l’argano;  4) con ancoraggio: verificare l’efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l’efficienza della sicura del 

gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l’integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l’efficienza 

dell’interruttore di linea presso l’elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l’efficienza del fine corsa 

superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l’area di tiro. 

Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) 

usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 

sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell’elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l’operatore 

a terra: non sostare sotto il carico. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l’elevatore;  2) ritrarre l’elevatore all’interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 
 

Argano a cavalletto 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza 

degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell’elevatore;  3) verificare l’integrità della struttura 

portante l’argano;  4) con ancoraggio: verificare l’efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l’efficienza della sicura del 

gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l’integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l’efficienza 

dell’interruttore di linea presso l’elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l’efficienza del fine corsa 

superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l’area di tiro. 

Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) 

usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 

sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell’elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l’operatore 

a terra: non sostare sotto il carico. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l’elevatore;  2) ritrarre l’elevatore all’interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 
 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare che l’utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature;  

3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all’impiego;  5) per punte e scalpelli 

utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l’utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente 

gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l’utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da 

una eventuale caduta dall’alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 

Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l’utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d’uso dell’utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) guanti. 
 

Avvitatore elettrico 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 

(50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l’integrità dei cavi e della spina d’alimentazione;  3) 

verificare la funzionalità dell’utensile;  4) verificare che l’utensile sia di conformazione adatta. 

Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l’alimentazione elettrica nelle pause di 

lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l’utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti. 
 

Cannello a gas 

Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello a gas: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l’integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello;  2) verificare la funzionalità 

del riduttore di pressione. 

Durante l'uso:  1) allontanare eventuali materiali infiammabili;  2) evitare di usare la fiamma libera in corrispondenza del tubo e 

della bombola del gas;  3) tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di calore;  4) tenere la bombola in 

posizione verticale;  5) nelle pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere l’afflusso del gas;  6) tenere un estintore sul posto di 

lavoro. 

Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d’afflusso del gas;  2) riporre la bombola nel deposito di cantiere;  3) 

segnalare malfunzionamenti. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cannello a gas; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 

occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) indumenti protettivi. 
 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 

Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l’assenza di gas o materiale infiammabile nell’ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si 

effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare l’integrità dei 

tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, 

in prossimità dell’impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5) verificare la 

funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato 

sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 

Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l’apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza delle 

bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle pause di 

lavoro spegnere la fiamma e chiudere l’afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare eventuali 

malfunzionamenti. 

Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d’afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) 

maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
 

Centralina idraulica a motore 

La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per l'azionamento di utensili idraulici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Scoppio; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Centralina idraulica a motore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertarsi dell'integrità e dell'efficacia del rivestimento fonoassorbente;  2) Accertati dell'integrità dei tubi e 

delle connessioni dell'impianto idraulico;  3) Accertati che sulla centralina idraulica, e/o immediatamente a valle della mandata, 

sia presente un efficiente manometro per il controllo della pressione idraulica;  4) Assicurati che la macchina sia posizionata in 

luoghi sufficientemente aerati e che le tubazioni di allontanamento dei gas di scarico non interferiscano con prese d'aria di altre 

macchine o di impianti di condizionamento;  5) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 

Durante l'uso:  1) Provvedi a verificare frequentemente l'integrità dei tubi e delle connessioni dell'impianto idraulico;  2) 

Qualora dovesse essere necessario intervenire su parti dell'impianto idraulico, adoperati preventivamente per azzerare la 

pressione nell'impianto stesso;  3) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme 

libere in adiacenza della macchina;  4) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli 

che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver chiuso il rubinetto del carburante;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 

della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da 

terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) 

otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi. 
 

Cesoie pneumatiche 

Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Scoppio; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cesoie pneumatiche: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l’efficienza del dispositivo di comando;  2) verificare l’integrità dei tubi in gomma e le connessioni 

con l’utensile;  3) delimitare la zona d’intervento. 

Durante l'uso:  1) raggiungere le posizioni alte di lavoro con idonee attrezzature;  2) tenersi fuori dalla traiettoria di caduta del 

materiale. 

Dopo l'uso:  1) scollegare i tubi di afflusso dell’aria dall’utensile;  2) provvedere alla registrazione e alla lubrificazione 

dell’utensile;  3) controllare l’integrità delle lame;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

visiera;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 

Compattatore a piastra battente 

Il compattatore a piastra battente è un'attrezzatura destinata al costipamento di manto bituminoso di non eccessiva entità. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compattatore (piastra battente): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la funzionalità dei comandi;  2) segnalare la zona d’intervento;  3) verificare la consistenza 

dell’area da compattare. 

Durante l'uso:  1) non utilizzare le macchine su terreni con pendenza da rendere incontrollabile la macchina;  2) durante i 

rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  3) tenere i comandi ed il maniglione di guida pulito da grasso e olio;  

4) non usare la macchina in locali non sufficientemente areati;  5) utilizzare la macchina con un  aiutante se necessario. 

Diopo l'uso:  1) chiudere il rubinetto del carburante;  2) effettuare la manutenzione e la revisione necessaria al reimpiego della 

macchina;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore compattatore (piastra battente); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di sicurezza;  c) 

otoprotettori;  d) guanti antivibrazioni;  e) indumenti protettivi. 
 

Compressore con motore endotermico 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 

(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Scoppio; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati;  2) sistemare in posizione stabile il compressore;  

3) allontanare dalla macchina materiali infiammabili;  4) verificare la funzionalità della strumentazione;  5) controllare l’integrità 

dell’isolamento acustico;  6) verificare l’efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d’olio;  7) verificare l’efficienza 

del filtro dell’aria aspirata;  8) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta. 

Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell’aria prima dell’accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di 

regime del motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) effettuare i 

rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare;  5) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 

Dopo l'uso:  1) spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell’aria;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 

necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  3) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del 

libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;  c) 

guanti;  d) indumenti protettivi. 
 

Compressore elettrico 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 

(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Scoppio; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) sistemare in posizione stabile il compressore;  2) allontanare dalla macchina materiali infiammabili;  3) 

verificare la funzionalità della strumentazione;  4) controllare l’integrità dell’isolamento acustico;  5) verificare l’efficienza del 

filtro dell’aria aspirata;  6) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta. 

Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell’aria prima dell’accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di 

regime del motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) segnalare 

tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  2) 

nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;  c) 

guanti;  d) indumenti protettivi. 
 

Martello demolitore elettrico 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero 

di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l’utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di 

sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l’integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) verificare il 

funzionamento dell’interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al 

materiale da demolire. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l’utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in 

condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico 

durante le pause di lavoro. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l’utensile;  2) controllare l’integrità del cavo d’alimentazione;  3) pulire l’utensile;  4) 

segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
 

Martello demolitore pneumatico 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero 

di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza e l’efficienza della cuffia antirumore;  2) verificare l’efficienza del dispositivo di 

comando;  3) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità 

elevato. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l’utensile;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) utilizzare il 

martello senza forzature;  4) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  5) interrompere l’afflusso dell’aria nelle pause di lavoro 

e scaricare la tubazione;  6) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 

Dopo l'uso:  1) disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell’aria;  2) scollegare i tubi di alimentazione dell’aria;  3) 

controllare l’integrità dei tubi di adduzione dell’aria. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
 

Pistola per verniciatura a spruzzo 

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Nebbie; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Pistola per verniciatura a spruzzo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola;  2) verificare la pulizia dell’ugello e delle 

tubazioni. 

Durante l'uso:  1) in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione vapori e/o di 

ventilazione;  2) interrompere l’afflusso dell’aria nelle pause di lavoro. 

Dopo l'uso:  1) spegnere il compressore e chiudere i rubinetti;  2) staccare l’utensile dal compressore;  3) pulire accuratamente 

l’utensile e le tubazioni;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) 

maschera;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 

Pompa idrica 

La pompa idrica è una pompa elettrica per l'aspirazione e sollevamento di acque. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Annegamento; 
2) Elettrocuzione; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Pompa idrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare che tutte le parti visibili della pompa non siano danneggiate;  2) verificare l’integrità del cavo e 

della spina di alimentazione;  3) allacciare la macchina ad un impianto di alimentazione provvisto di un interruttore di comando e 

uno di protezione. 

Durante l'uso:  1) per l’installazione di pompe di eccessivo peso utilizzare un apparecchio di sollevamento;  2) alimentare la 

pompa ad installazione ultimata;  3) durante il pompaggio controllare il livello dell’acqua;  4) nel caso di una pompa con pescante, 

evitare il contatto della stessa con l’acqua;  5) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) pulire accuratamente la griglia di protezione della girante. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore pompa idrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) stivali di sicurezza;  b) guanti. 
 

Ponte su cavalletti 

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o 

blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all’integrità dei cavalletti ed alla 

completezza del piano di lavoro; all’integrità, al blocco ed all’accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta 

composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo 

improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari 

per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle attrezzature per 

poter operare come indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

Ponteggio metallico fisso 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
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2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la 

protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;  2) 

verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche 

o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un cantiere già avviato, 

con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, 

utilizzando le apposite  scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non salire o scendere 

lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di gettare dall’alto 

materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento;  9) 

controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative all’installazione del 

ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal 

materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 
n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) attrezzatura anticaduta. 
 

Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 

autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il buon 

stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la perfetta 

planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare l’efficacia del 

blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare 

sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza 

consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: mt 3, per tensioni fino 

a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per tensioni pari a 220 kV e pari 

a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone sopra. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

Saldatrice elettrica 

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l’integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare l’integrità della pinza 

portaelettrodo;  3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;  4) in caso di lavorazione in 

ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 

Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare il personale non addetto alle operazioni 

di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l’alimentazione elettrica. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

maschere per saldatore;  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti protettivi. 
 

Scala doppia 

La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all’uso;  

2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due 

pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare 

l’altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l’apertura della scala 

oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere 

utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 

lontano dai passaggi. 

Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata da 

una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto 

verso la scala. 

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le 

scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) 

segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza 

dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

Scala semplice 

La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all’uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
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sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 

essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 

1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le 

scale usate per l’accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell’altra;  3) le scale poste sul filo 

esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve 

distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con 

listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un’unica tavola di 

ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali 

nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l’uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala 

deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori 

in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la 

salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le 

scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) 

segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza 

dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

Scanalatrice per muri ed intonaci 

La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l’utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V);  2) verificare la presenza del carter di 

protezione;  3) verificare l’integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare il regolare fissaggio della fresa o dei 

dischi;  5) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 

Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  

3) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  4) interrompere l’alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell’utensile;  2) controllare l’integrità del cavo e della spina;  3) pulire 

l’utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
 

Sega circolare 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 

diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
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1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro 

in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la presenza ed 

efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo 

è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l’eccessivo 

attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l’efficienza degli schermi ai due lati del disco 

nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come 

ad esempio potrebbe accadere durante l’azionamento dell’interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli 

spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al 

disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo 

sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia dell’area circostante la 

macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o 

scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio 

durante l’uso e distrarre l’addetto dall’operazione di taglio);  8) verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili 

e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell’interruttore 

di manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto 

ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 

Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l’imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o 

verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti;  

2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua 

traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione 

è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di 

protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 

Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2) 

lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella 

corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l’efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile 

del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 
 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui 

funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l’utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da 

eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l’integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) 

verificare il funzionamento dell’interruttore. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l’utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non 

intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere l’alimentazione 

elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l’integrità del cavo e della spina di alimentazione. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell’utensile;  2) controllare l’integrità del disco e del cavo di alimentazione;  3) 

pulire l’utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
 

Tagliasfalto a disco 



Progetto definitivo del 2° stralcio della tangenziale di Novellara - Pag. 92 

Il tagliasfalto a disco è un'attrezzatura destinata al taglio degli asfalti nel caso di lavorazioni che non richiedano l'asportazione 

dell'intero manto stradale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Tagliasfalto a disco: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) delimitare e segnalare l’area d’intervento;  2) controllare il funzionamento dei dispositivi di comando;  3) 

verificare l’efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  4) verificare il corretto fissaggio del disco e della tubazione 

d’acqua;  5) verificare l’integrità della cuffia di protezione del disco. 

Durante l'uso:  1) mantenere costante l’erogazione dell’acqua;  2) non forzare l’operazione di taglio;  3) non lasciare la macchina 

in moto senza sorveglianza;  4) non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati;  5) eseguire il rifornimento di 

carburante a motore spento e non fumare;  6) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso:  1) chiudere il rubinetto del carburante;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e 

l’eventuale manutenzione;  3) eseguire gli interventi di manutenzione e revisione a motore spento. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore tagliasfalto a disco; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di 

sicurezza;  d) occhiali;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 
 

Trancia-piegaferri 

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato 

cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; assicurati 

dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di 

manovra;  2) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  3) Accertati della 

stabilità della macchina;  4) Accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco di lavorazione;  5) Assicurati 

dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  6) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza 

e verificane l'efficienza;  7) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi 

di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanti 

e dei dispositivi di arresto. 

Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non 

siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta particolare attenzione nel 

mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli 

pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori;   4) 

Evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro;  6) Evita 

assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 

malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale 

di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato 

nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3) Pulisci la 

macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia 

accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) indumenti protettivi. 
 

Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l’utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 

(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l’integrità e l’isolamento dei cavi e della spina di 

alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell’interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 

Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l’alimentazione elettrica durante le 

pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell’utensile;  2) pulire accuratamente l’utensile;  3) segnalare eventuali 

malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c) 

otoprotettori;  d) guanti. 
 

Vibratore elettrico per calcestruzzo 

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l’integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare il trasformatore in un luogo 

asciutto. 

Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d’alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l’ago in funzione;  3) nelle pause 

di lavoro interrompere l’alimentazione elettrica. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l’utensile;  2) pulire accuratamente l’utensile;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autobotte; 
3) Autocarro; 
4) Autocarro con gru; 
5) Autogrù; 
6) Autopompa per cls; 
7) Carrello elevatore; 
8) Dumper; 
9) Escavatore; 
10) Escavatore con martello demolitore; 
11) Escavatore con pinza idraulica; 
12) Escavatore con vibroinfissore; 
13) Finitrice; 
14) Pala meccanica; 
15) Piattaforma sviluppabile; 
16) Pulvimixer; 
17) Rullo compressore; 
18) Spandicalce. 

Autobetoniera 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l’efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la visibilità 

del posto di guida;  3) verificare accuratamente l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) verificare 

l’efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l’efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative 

ruote dentate;  6) verificare l’efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) verificare l’efficienza della scaletta e 

dell’eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l’integrità delle tubazioni dell’impianto oleodinamico 

(con benna di scaricamento);  9) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la 

presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso:  1) segnalare l’operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 

cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le 

manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;  5) 

durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;  6) tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento 

ed allontanamento della benna;  7) durante il trasporto bloccare il canale;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il 

motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale;  10) segnalare tempestivamente eventuali 

gravi guasti. 

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai 

pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n. 103/80. 

2) DPI: operatore autobetoniera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  

d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
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Autobotte 

L'autobotte è un mezzo d'opera destinato al trasporto di liquidi e al loro spruzzo o sollevamento. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autobotte: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l’efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la visibilità 

del posto di guida;  3) verificare accuratamente l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) verificare 

l’efficienza dei comandi;  5) verificare l’efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  6) verificare l’efficienza della 

scaletta e dell’eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l’integrità delle tubazioni;  9) controllare che i 

percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la presenza in cabina di un estintore;  11) Posizionare 

il mezzo utilizzando gli stabilizzatori. 

Durante l'uso:  1) segnalare l’operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 

cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le 

manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;  5) 

durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai 

pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autobotte; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  

d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 

Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 

l’efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso:  1) segnalare l’operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all’interno del 

cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) 

richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare 

il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l’ingombro massimo;  8) 

posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il 

trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l’altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) 

durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) indumenti protettivi. 

 

Autocarro con gru 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 

l’efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi siano 

linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto 

oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare l’efficienza 

della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro;  

2) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  3) non superare la portata massima e del mezzo e dell’apparecchio di 

sollevamento;  4) non superare l’ingombro massimo;  5) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben 

distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  6) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  7) durante 

i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  8) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o 

situazioni pericolose;  9) utilizzare adeguati accessori di sollevamento;  10) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  11) in 

caso di visibilità insufficiente richiedere l’aiuto di personale per eseguire le manovre. 

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) posizionare 

correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare eventuali 

guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro con gru; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) indumenti protettivi;  e) otoprotettori. 

 

Autogrù 

L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di 

componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
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1) Autogrù: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  

2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l’efficienza dei comandi;  4) 

ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia posizionata in modo 

da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d’intervento;  6) verificare la presenza in cabina di 

un estintore. 

Durante l'uso:  1) segnalare l’operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l’inizio delle manovre con apposita 

segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del carico, 

posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  6) 

illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni 

pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  

10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 

Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio telescopico 

ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della 

macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

 
 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogrù; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 

Autopompa per cls 

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in 

quota. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 

l’efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) verificare l’efficienza 

della pulsantiera;  5) verificare l’efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  6) verificare l’assenza di linee elettriche 

aeree che possano interferire con le manovre;  7) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità del mezzo;  

8) posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori. 

Durante l'uso:  1) segnalare l’operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non rimuovere la griglia di protezione 

sulla vasca;  3) dirigere le manovre di avvicinamento dell’autobetoniera alla pompa;  4) segnalare eventuali gravi 

malfunzionamenti. 

Dopo l'uso:  1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione;  2) eseguire le operazioni di manutenzione e revisione necessarie 

al reimpiego, segnalando eventuali anomalie. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autopompa per cls; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  

d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 

Carrello elevatore 



Progetto definitivo del 2° stralcio della tangenziale di Novellara - Pag. 98 

Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il carico e scarico di 

merci dagli autocarri. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione fumi, gas, vapori; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Rumore; 
9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  

2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare il funzionamento dei comandi 

di guida con particolare riguardo per i freni;  4) verificare che l’avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro 

siano regolarmente funzionanti;  5) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da 

ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso:  1) segnalare l’operatività del mezzo col girofaro;  2) durante gli spostamenti col carico o a vuoto mantenere basse 

le forche;  3) posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l’assetto col variare del percorso;  4) non apportare 

modifiche agli organi di comando e lavoro;  5) non rimuovere le protezioni;  6) effettuare i depositi in maniera stabile;  7) 

mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  9) segnalare 

tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) mantenere puliti gli organi di comando da grasso e 

olio;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;  12) richiedere l’aiuto di personale a terra per 

eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  13) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e 

transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro;  14) utilizzare in ambienti ben ventilati. 

Dopo l'uso:  1) non lasciare carichi in posizione elevata;  2) posizionare correttamente la macchina abbassando le forche ed 

azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della 

macchina a motore spento;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore carrello elevatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) indumenti protettivi. 

 

Dumper 

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Dumper: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  2) verificare 

l’efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) verificare la presenza del carter al volano;  4) 

verificare il funzionamento dell’avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità del 

mezzo;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta 

cabina). 

Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro;  

2) non percorrere lunghi tragitti in retromarcia;  3) non trasportare altre persone;  4) durante gli spostamenti abbassare il cassone;  

5) eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori;  6) mantenere sgombro il 

posto di guida;  7) mantenere puliti i comandi da grasso e olio;  8) non rimuovere le protezioni del posto di guida;  9) richiedere 
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l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  10) durante i rifornimenti 

spegnere il motore e non fumare;  11) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 

Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e 

pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali guasti;  3) eseguire la manutenzione 

secondo le indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore dumper; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi. 

 

Escavatore 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) 

controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l’efficienza dei comandi;  4) 

verificare l’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l’avvisatore acustico e il 

girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità 

del posto di manovra;  8) verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico in genere;  9) verificare la presenza 

di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso:  1) segnalare l’operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) usare gli stabilizzatori, 

ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il 

braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco 

dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi 

ristretti o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  10) segnalare 

tempestivamente eventuali gravi anomalie. 

Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a 

terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 

seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 

indumenti protettivi. 

 

Escavatore con martello demolitore 

L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice, dotata di un martello demolitore alla fine del braccio meccanico, 

impiegata per lavori di demolizione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 

4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
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8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore con martello demolitore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) 

controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l’efficienza dei comandi;  4) 

verificare l’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l’avvisatore acustico e il 

girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità 

del posto di guida;  8) verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico in genere;  9) controllare l’efficienza 

dell’attacco del martello e delle connessioni dei tubi;  10) delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;  11) verificare la 

presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso:  1) segnalare l’operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3) 

chiudere gli sportelli della cabina;  4) utilizzare gli stabilizzatori ove presenti;  5) mantenere sgombra e pulita la cabina;  6) 

mantenere stabile il mezzo durante la demolizione;  7) nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;  8) 

per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  9) durante 

i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 

Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di 

stazionamento;  2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo 

le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore con martello demolitore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

maschera;  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

 

Escavatore con pinza idraulica 

L'escavatore con pinza idraulica è una macchina operatrice, dotata di una pinza idraulica alla fine del braccio meccanico, impiegata in 

lavorazioni ferrotranviarie. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore con pinza idraulica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  

2) controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l’efficienza dei comandi;  4) 

verificare l’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare il corretto funzionamento 

dell’avvisatore acustico e del girofaro;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità del 

posto di manovra;  8) controllare l’efficienza dell’attacco della pinza e delle connessioni dei tubi;  9) verificare l’integrità dei tubi 

flessibili e dell’impianto oleodinamico in genere. 

Durante l'uso:  1) segnalare l’operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3) 

chiudere gli sportelli della cabina;  4) mantenere sgombra e pulita la cabina;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza di 

sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il 

dispositivo di blocco dei comandi;  7) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  8) segnalare 

tempestivamente eventuali gravi anomalie. 

Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando il braccio a 

terra, azionando il blocco comandi ed il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo 

le indicazioni del libretto di fabbrica;  4) segnalare eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore con pinza idraulica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

maschera;  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
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Escavatore con vibroinfissore 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Punture, tagli, abrasioni; 
8) Rumore; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore con vibroinfissore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le operazioni 

della macchina;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) curare l'orizzontalità e 

la stabilità della macchina;  4) segnalare l'area operativa esposta a livello di rumorosità elevata.  

Durante l'uso:  1) posizionare correttamente la palancola con la relativa cuffia bloccando la pinza in posizione di sicurezza;  2) 

procedere alla vibroinfissione della palancola mantenendo il personale a distanza di sicurezza;  3) mantenere puliti gli organi di 

comando da grasso e olio;  4) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose.  

Dopo l'uso:  1) calare a terra lil vibroinfissore e posizionare correttamente la macchina inattiva;  2) eseguire le operazioni di 

revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina (funi, guida, dispositivi di arresto della mazza);  3) nelle 

operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto.  

2) DPI: operatore escavatore con vibroinfissore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco; b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  

d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi;  g) attrezzatura anticaduta.  

 

Finitrice 

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e 

nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Finitrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l’efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore;  2) verificare l’efficienza dei 

dispositivi ottici;  3) verificare l’efficienza delle connessioni dell’impianto oleodinamico;  4) verificare l’efficienza del riduttore 

di pressione, dell’eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole;  5) segnalare adeguatamente 

l’area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di sicurezza;  6) verificare la presenza di un estintore a bordo macchina. 

Durante l'uso:  1) segnalare eventuali gravi guasti;  2) non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea;  3) 

tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori;  4) tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento. 

Dopo l'uso:  1) spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola;  2) posizionare correttamente il mezzo azionando il 

freno di stazionamento;  3) provvedere ad una accurata pulizia;  4) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi 

alle indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore finitrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di 
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sicurezza;  d) maschera;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

 

Pala meccanica 

La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l’efficienza dei gruppi ottici per 

le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l’efficienza dei comandi;  4) verificare che l’avvisatore acustico, il 

segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura degli sportelli del vano 

motore;  6) verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di 

lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra 

contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso:  1) segnalare l’operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3) non 

utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare materiale 

sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a 

passo d’uomo;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non 

fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie. 

Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;  2) 

pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le operazioni di revisione e 

manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 

Piattaforma sviluppabile 

La piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o a pantografo è una macchina operatrice impiegata per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Piattaforma sviluppabile: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) verificare l’idoneità 

dei percorsi;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull’autocarro;  4) verificare che le 

piattaforme siano munite di parapetto su tutti i lati verso il vuoto. 

Durante l'uso:  1) posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;  2) 

utilizzare gli appositi stabilizzatori;  3) le manovre devono essere eseguite con i comandi posti nella piattaforma;  4) salire o 

scendere solo con la piattaforma in posizione di riposo;  5) durante gli spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare la 

piattaforma;  6) non sovraccaricare la piattaforma;  7) non aggiungere sovrastrutture alla piattaforma;  8) l’area sottostante la zona 

operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  9) utilizzare i dispositivi di protezione individuale anticaduta, da 

collegare agli appositi attacchi;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi malfunzionamenti;  11) eseguire il rifornimento di 

carburante a motore spento e non fumare. 

Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando la piattaforma in posizione di riposo ed azionando il freno di 
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stazionamento;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e la manutenzione secondo le 

indicazioni del costruttore. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

 

Pulvimixer 

Il pulvimixer è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la miscelazione delle terre con calce o cemento allo scopo di 

migliorarne le qualità fisiche.  

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pulvimixer: misure preventive e protettive;; 

Prescrizioni Organizzative: 

Prima dell'uso:  1) delimitare efficacemente l'area di intervento deviando a distanza di sicurezza il traffico stradale;  2) verificare 

l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) verificare l'efficienza del carter del rotore 

fresante e del nastro trasportatore.  

Durante l'uso:  1) non allontanarsi dai comandi durante il lavoro;  2) mantenere sgombra la cabina di comando;  3) durante il 

rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;   4) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.  

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, 

seguendo le indicazioni del libretto.  

2) DPI: operatore pulvimixer; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti 

ad alta visibilità.  

 

Rullo compressore 

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del 

manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  2) verificare la 

possibilità di inserire l’eventuale azione vibrante;  3) controllare l’efficienza dei comandi;  4) verificare l’efficienza dei gruppi 

ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione;  5) verificare che l’avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti;  6) 

verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso:  1) segnalare l’operatività del mezzo col girofaro;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare 

a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  4) mantenere sgombro 

e pulito il posto di guida;  5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  6) segnalare tempestivamente 

gravi anomalie o situazioni pericolose. 
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Dopol'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le 

indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore rullo compressore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di 

sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

 

Spandicalce 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Spandicalce: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Prima dell'uso: 1) delimitare efficacemente l'area di intervento deviando a distanza di sicurezza il traffico stradale;  2) verificare 

l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) verificare l'efficienza del carter del rotore 

fresante e del nastro trasportatore.  

Durante l'uso:  1) non allontanarsi dai comandi durante il lavoro;  2) mantenere sgombra la cabina di comando;  3) durante il 

rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;   4) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.  

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, 

seguendo le indicazioni del libretto.  

2) DPI: operatore spandicalce; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad 

alta visibilità.  
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Montaggio di strutture verticali in acciaio; Montaggio 
di paratoia metallica idraulica. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Compattatore a piastra battente Posa di ghiaietto. 112.0 939-(IEC-57)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Rimozione di impianti. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Martello demolitore pneumatico Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con 
impiego di mezzi meccanici. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01 

Scanalatrice per muri ed intonaci Realizzazione di impianto elettrico esterno. 111.0 945-(IEC-95)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Realizzazione della carpenteria per 
sottoservizi in c.a.; Realizzazione della recinzione e 
degli accessi al cantiere; Realizzazione della 
carpenteria per manufatto; Realizzazione della 
recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione 
della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Realizzazione della carpenteria per manufattii in c.a.; 
Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in 
lavori stradali; Realizzazione della carpenteria per 
opere d'arte in lavori stradali. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Montaggio di strutture verticali in acciaio; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere; Montaggio di paratoia metallica 
idraulica; Posa di ringhiere e parapetti. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere; Installazione impianto 
sollevamento acque piovane; Realizzazione della 
recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione 
della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Realizzazione di impianto elettrico esterno; Posa di 
ringhiere e parapetti; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Getto in 
calcestruzzo per manufatto; Getto in calcestruzzo per 
manufatti in c.a.; Getto in calcestruzzo per opere 
d'arte in lavori stradali; Getto in calcestruzzo per opere 
d'arte in lavori stradali. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autobotte Idrosemina; Miscelazione di calce/cemento con terra 
per stabilizzazione; Formazione di rilevato stradale con 
miscele terra calce; Formazione di fondazione 
stradale; Formazione di manto stradale; Idrosemina. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Montaggio di strutture verticali in acciaio; Rimozione di 
impianti; Lavorazione e posa ferri di armatura per 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

manufatto; Realizzazione della carpenteria per 
manufatto; Installazione impianto sollevamento acque 
piovane; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; 
Montaggio di paratoia metallica idraulica; Lavorazione 
e posa ferri di armatura per manufatti in c.a.; Posa 
lastre prefabbricate per fossi; Lavorazione e posa ferri 
di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 
Montaggio di pannelli fonoassorbenti; Montaggio di 
guard-rails; Posa di ringhiere e parapetti; Posa di 
segnali stradali. 

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Realizzazione della 
viabilità del cantiere; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Scavo a sezione 
obbligata; Demolizione generale di strutture in c.a. 
eseguita con impiego di mezzi meccanici; Scavo di 
sbancamento; Infissione ed estrazione di palancole; 
Scavo a sezione obbligata; Posa di geotessile; Scavo di 
sbancamento; Stesa di calce/cemento sul piano di 
posa stradale; Miscelazione di calce/cemento con terra 
per stabilizzazione; Formazione di rilevato stradale con 
miscele terra calce; Taglio di asfalto di carreggiata 
stradale; Realizzazione fossi di guardia; Scavo di 
sbancamento; Scavo a sezione obbligata; Posa di 
tubazioni; Posa di embrici; Formazione di manto 
stradale; Posa di pali per pubblica illuminazione; 
Montaggio di pannelli fonoassorbenti; Scavo di 
sbancamento; Posa di segnali stradali; Montaggio di 
guard-rails; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogrù Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Lavorazione e posa 
ferri di armatura per sottoservizi in c.a.; Infissione ed 
estrazione di palancole; Montaggio di pannelli 
fonoassorbenti; Lavorazione e posa ferri di armatura 
per opere d'arte in lavori stradali; Montaggio di 
guard-rails; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Getto in 
calcestruzzo per manufatto; Getto in calcestruzzo per 
manufatti in c.a.; Getto in calcestruzzo per opere 
d'arte in lavori stradali; Getto in calcestruzzo per opere 
d'arte in lavori stradali. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 102.0 944-(IEC-93)-RPO-01 

Dumper Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa 
di conduttura elettrica; Posa di conduttura idrica; Posa 
di conduttura telefonica; Rinterro di scavo; 
Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con 
impiego di mezzi meccanici; Realizzazione della 
recinzione e degli accessi al cantiere; Posa di 
tubazioni; Realizzazione di vespaio per muri 
controterra; Rinterro di scavo; Cordoli, zanelle e opere 
d'arte; Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Stesa di calce/cemento sul piano di posa 
stradale; Miscelazione di calce/cemento con terra per 
stabilizzazione; Rinterro di scavo; Realizzazione della 
recinzione e degli accessi al cantiere; Posa di 
tubazioni; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Rinterro 
di scavo; Posa lastre prefabbricate per fossi; Posa di 
conduttura elettrica; Pozzetti di ispezione e opere 
d'arte; Posa di ghiaietto; Cordoli, zanelle e opere 
d'arte. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore con martello 
demolitore 

Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con 
impiego di mezzi meccanici; Rimozione di impianti. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01 

Escavatore con pinza idraulica Posa di tubazioni. 111.0 951-(IEC-73)-RPO-01 

Escavatore con vibroinfissore Infissione ed estrazione di palancole. 75.0  

Escavatore Scavo a sezione obbligata; Rimozione di impianti; 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata; 
Scavo di sbancamento; Taglio di asfalto di carreggiata 
stradale; Realizzazione fossi di guardia; Scavo di 
sbancamento; Scavo a sezione obbligata; Pozzetti di 
ispezione e opere d'arte; Posa lastre prefabbricate per 
fossi; Posa di embrici; Posa di pali per pubblica 
illuminazione; Scavo di sbancamento; Rinterro di 
banchine . 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento; 
Formazione di manto stradale. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Pala meccanica Realizzazione della viabilità del cantiere; Scavo a 
sezione obbligata; Rinterro di scavo; Demolizione 
generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di 
mezzi meccanici; Scavo di sbancamento; Scavo a 
sezione obbligata; Rinterro di scavo; Formazione di 
fondazione stradale; Scavo di sbancamento; Stesa di 
calce/cemento sul piano di posa stradale; Formazione 
di rilevato stradale con miscele terra calce; Rinterro di 
scavo; Realizzazione fossi di guardia; Scavo di 
sbancamento; Scavo a sezione obbligata; Rinterro di 
scavo; Formazione di fondazione stradale; Scavo di 
sbancamento; Posa di ghiaietto. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di fondazione stradale; Formazione di 
manto di usura e collegamento; Compattazione con 
rullo di terreno stabilizzato; Formazione di rilevato 
stradale con miscele terra calce; Formazione di 
fondazione stradale; Formazione di manto stradale; 
Posa di ghiaietto. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 

Il Committente attraverso la redazione di questo P.S.C. assolve ai compiti previsti dall’art. 91, comma 1, lettera a) e b) del D. Lgs. 

81/2008. 

Questo P.S.C. è parte integrante del contratto di appalto ed è stato redatto in conformità all’articolo 100 del D.Lgs. 81/2008 (Attuazione 

dell’art. 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro). 

L’impresa appaltatrice e gli altri esecutori dell’opera (compreso i lavoratori autonomi) sono tenuti ad attuare quanto previsto nel P.S.C. 

in modo da poter organizzare i lavori in sicurezza. 

Ogni impresa esecutrice dovrà realizzare il proprio Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.), che dovrà essere di complemento e di 

dettaglio al presente documento. 

Il datore di lavoro dell’impresa esecutrice mette a disposizione, copia di questo P.S.C., al Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori, fornendo eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. 

L’impresa che si aggiudica i lavori può presentare proposte di integrazione a questo P.S.C. ove ritenga, sulla base della propria 

esperienza, di poter meglio garantire la sicurezza dei lavoratori nel cantiere. 

Le eventuali proposte di modifica devono essere presentate al Coordinatore della Sicurezza per l’esecuzione dei lavori che ha il 

compito di valutare tali, eventuali, proposte. 

A. Impresa appaltatrice, imprese esecutrici e lavoratori autonomi 

La realizzazione delle opere oggetto del presente piano di sicurezza e coordinamento è compito dell’impresa aggiudicataria. Ai sensi 

dell’Art. 101 del D.Lgs. 81/2008 l’Impresa principale verifica la congruenza, rispetto al proprio, dei Piani Operativi di 

Sicurezza delle imprese affidatarie, prima di trasmettere gli stessi al Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori. 

I Lavoratori autonomi coinvolti nell’attività del cantiere, prima dell’inizio dei lavori, comunicheranno, tramite l’Impresa 

Aggiudicataria, i propri dati identificativi al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione e si adegueranno alle indicazioni fornite 

dallo stesso, ai fini della sicurezza. Contestualmente tutte le imprese e i lavoratori autonomi dichiareranno l’adempimento a tutti gli 

obblighi in materia di sicurezza e salute. 

B. Identificazione del Responsabile di Cantiere 

Prima dell’inizio dei lavori, l’appaltatore dovrà comunicare al Coordinatore in fase di esecuzione, il nominativo del proprio 

responsabile di cantiere. 

Il responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice dovrà essere sempre reperibile durante gli orari di apertura del cantiere, anche a 

mezzo di telefono cellulare. L’impresa, nel caso in cui il proprio responsabile di cantiere sia impossibilitato alla presenza o alla 

reperibilità telefonica, dovrà comunicarlo tempestivamente al Coordinatore in fase di esecuzione provvedendo contestualmente a 

fornire il nominativo ed i recapiti telefonici della persona che lo sostituirà. 

C. Identificazione delle Imprese coinvolte nell’attività di cantiere 

Tutte le imprese o i lavoratori autonomi coinvolti nell’attività del cantiere, prima dell’inizio dei lavori, sono tenuti a comunicare i propri 

dati identificativi al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; contestualmente tutte le imprese e i lavoratori autonomi sono 

tenuti a dichiarare l’adempimento a tutti gli obblighi in materia di sicurezza e salute. 

Per imprese e lavoratori autonomi si intendono, non solo quelli impegnati in appalti e subappalti, ma anche quelli presenti per la 

realizzazione delle forniture che comportino esecuzione di attività all’interno del cantiere. 

Si evidenzia che in cantiere potranno essere presenti esclusivamente imprese o lavoratori autonomi precedentemente identificati. Nel 

caso in cui si verifichi la presenza di dipendenti di imprese o lavoratori autonomi non identificati, il Coordinatore per l’esecuzione 

richiederà alla Direzione dei Lavori e al Committente l’allontanamento immediato dal cantiere di queste persone. 

D. Presenza in cantiere di ditte per lavori urgenti 

Nel caso in cui, in cantiere, si rendesse necessario effettuare lavori di brevissima durata con caratteristiche di urgenza ed inderogabilità, 

i quali richiedono la presenza di ditte diverse da quelle già autorizzate e non sia possibile avvisare tempestivamente il Coordinatore in 

fase di esecuzione per l’aggiornamento del piano, l’appaltatore dopo aver analizzato e valutato i rischi per la sicurezza (tenendo 

presenti anche quelli dovuti alle eventuali altre ditte presenti in cantiere), determinati dall’esecuzione di questa attività, ed effettuato 

quanto previsto dall’art. 26 del D.Lgs 81/2008, può sotto la sua piena responsabilità autorizzare i lavori attraverso la compilazione di un 

idoneo verbale. 

Tutte le autorizzazioni rilasciate devono essere consegnate al più presto al Coordinatore, anche tramite fax. 

E. Modalità di gestione del PSC e del POS 

Il piano di sicurezza e coordinamento è parte integrante della documentazione contrattuale, che l’appaltatore deve rispettare per la 

buona riuscita dell’opera. 

L’appaltatore prima dell’inizio dei lavori, può presentare proposte di integrazione al piano della sicurezza, qualora ritenga di poter 

meglio tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori presenti in cantiere. Il Coordinatore in fase di esecuzione valuterà tali proposte e se 

ritenute valide le adotterà integrando o modificando il piano di sicurezza e coordinamento. 

Tutte le imprese e lavoratori autonomi che interverranno in cantiere dovranno essere in possesso di una copia aggiornata del presente 

piano di sicurezza e coordinamento, tale copia sarà consegnata o messa a disposizione dall’appaltatore da cui dipendono 

contrattualmente. L’appaltatore dovrà attestare la consegna o la messa a disposizione del piano di sicurezza e coordinamento ai propri 

subappaltatori e fornitori mediante la compilazione di un idoneo verbale di consegna. L’appaltatore dovrà consegnare copia dei verbali 

di consegna dei piani opportunamente compilati al Coordinatore in fase di esecuzione. 

F. Revisione del piano 

Il presente piano di sicurezza e coordinamento finalizzato alla programmazione delle misure diprevenzione e 
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protezione potrà essere rivisto, in fase di esecuzione, in occasione di: 

• Modifiche organizzative; 

• Modifiche progettuali; 

• Varianti in corso d’opera; 

• Modifiche procedurali; 

• Introduzione di nuova tecnologia non prevista all’interno del presente piano; 

• Introduzione di macchine e attrezzature non previste all’interno del presente piano. 

G. Aggiornamento del piano di sicurezza e coordinamento 

Il coordinatore in caso di revisione del piano, ne consegnerà una copia all’appaltatore attestando l’azione attraverso un idoneo verbale. 

L’appaltatore metterà questo documento immediatamente a disposizione dei propri subappaltatori e fornitori. Per attestare la consegna 

dell’aggiornamento farà sottoscrivere alle imprese e ai lavoratori autonomi il verbale di consegna del coordinatore che sarà consegnato 

in copia al CE. 

H. Piano operativo per la sicurezza 

Il POS dovrà essere redatto dall’impresa aggiudicataria e da ogni impresa esecutrice che eventualmente interverrà in sub-appalto, per 

forniture o con noli a caldo in conformità a quanto previsto dall’articolo 131 del D.Lgs. 163/06. 

Tutti i POS delle imprese che interverranno in cantiere saranno raccolti a cura dell’impresa aggiudicataria (che ne verifica la 

congruità rispetto al proprio) e consegnati al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dell’opera prima dell’inizio delle 

attività lavorativa di cantiere delle imprese stesse. 

I piani operativi di sicurezza dovranno essere siglati dal Datore di lavoro dell’impresa e portare il visto del Rappresentante per la 

Sicurezza dei Lavoratori dell’impresa o territoriale. 

I. Piano operativo per la sicurezza 

Il programma dei lavori deve essere preso a riferimento dalle imprese esecutrici per l’organizzazione delle proprie attività lavorative e 

per gestire il rapporto con i propri subappaltatori e fornitori. 

J. Integrazione e modifiche al programma lavori 

Ogni necessità di modifica al programma dei lavori deve essere comunicata al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione prima 

dell’inizio delle attività previste. 

Il Coordinatore per l’esecuzione, nel caso in cui si presentino situazioni di rischio e, per meglio tutelare la salute e la sicurezza dei 

lavoratori, può chiedere alla Direzione dei Lavori di modificare il programma dei lavori; dell’azione sarà data preliminarmente notizia 

agli appaltatori per permettere la presentazione di osservazioni e proposte. 

Nel caso in cui le modifiche al programma dei lavori, richieste dalla Committenza, introducano delle situazioni di rischio, non 

contemplate o comunque non controllabili dal presente documento, sarà compito del Coordinatore in fase di esecuzione procedere alla 

modifica e/o integrazione del piano di sicurezza e coordinamento. 

Le modifiche al programma dei lavori approvate dal Coordinatore in fase di esecuzione costituiscono parte integrante del piano di 

sicurezza e coordinamento. 

K. Coordinamento delle imprese presenti in cantiere 

Il Coordinatore per l’esecuzione ha tra i suoi compiti quello di organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la 

cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione (Art 92 comma 1 lettera c del D.Lgs. 81/2008). 

Il Coordinatore in fase di esecuzione durante lo svolgimento dei propri compiti si rapporterà esclusivamente con il responsabile di 

cantiere dell’impresa appaltatrice od il suo sostituto. 

Nel caso in cui l’impresa appaltatrice faccia ricorso al lavoro di altre imprese o lavoratori autonomi, dovrà provvedere al 

coordinamento delle stesse secondo quanto previsto dal presente piano di sicurezza e coordinamento. 

Nell’ambito di questo coordinamento, è compito delle impresa appaltatrice trasmettere alle imprese fornitrici e subappaltatrici, la 

documentazione della sicurezza, comprese tutte le decisioni prese durante le riunioni per la sicurezza ed i sopralluoghi svolti dal 

responsabile dell’impresa assieme al Coordinatore per l’esecuzione. Le imprese appaltatrici dovranno documentare, al Coordinatore 

per la sicurezza in fase di esecuzione, l’adempimento a queste prescrizioni mediante la presentazione di verbali di riunione firmate dai 

sui subappaltatori e/o fornitori. 

Il coordinatore in fase di esecuzione si riserva il diritto di verificare presso le imprese ed i lavoratori autonomi presenti in cantiere che 

queste informazioni siano effettivamente giunte loro da parte della ditta appaltatrice. 

Il coordinatore durante l’esecuzione dei lavori al fine del loro coordinamento, convocherà delle riunioni periodiche a cui dovranno 

partecipare i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza delle imprese esecutrici impegnate in quel momento in cantiere. 

L. Riunioni preliminare all’inizio dei lavori 

Preliminarmente all’inizio dei lavori sarà effettuata una riunione presieduta dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione a cui 

dovranno prendere parte obbligatoriamente i Responsabili di cantiere delle ditte appaltatrici che, se lo riterranno opportuno, potranno 

far intervenire anche i Responsabili delle ditte fornitrici o subappaltatrici coinvolte in attività di cantiere. 

Durante la riunione preliminare il Coordinatore illustrerà le caratteristiche principali del piano di sicurezza. 

Le imprese potranno essere presentate proposte di modifica e integrazione al piano e/o le osservazioni a quanto esposto dal 

Coordinatore. 

Al termine dell’incontro verrà redatto un verbale che dovrà essere letto e sottoscritto da tutti i partecipanti. 

M. Riunioni periodiche durante l’effettuazione dell’attività 

Periodicamente saranno effettuate delle riunioni con modalità simili a quella preliminare. 

Durante la riunione in relazione allo stato di avanzamento dei lavori si valuteranno i problemi inerenti la sicurezza ed il coordinamento 

delle attività che si dovranno svolgere. Al termine dell’incontro sarà redatto un verbale da sottoscrivere da parte tutti i partecipanti. 
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Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, anche in relazione all’andamento dei lavori ha 

facoltà di variare la frequenza delle riunioni. 

N. Sopralluoghi in cantiere 

In occasione della sua presenza in cantiere, il CE eseguirà dei sopralluoghi assieme al Responsabile dell’impresa appaltatrice o ad un 

suo referente (il cui nominativo è stato comunicato all’atto della prima riunione) per verificare l’attuazione delle misure previste nel 

piano di sicurezza ed il rispetto della legislazione in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro da parte delle imprese presenti 

in cantiere. 

In caso di evidente non rispetto delle norme, il CE farà presente la non conformità al Responsabile di Cantiere dell’impresa 

inadempiente e se l’infrazione non sarà grave rilascerà una verbale sul quale annoterà il richiamo al rispetto delle norme. Il verbale sarà 

firmato per ricevuta dal responsabile di cantiere che ne conserverà una copia e provvederà a sanare la situazione. 

Il CE ha facoltà di annotare sul giornale di cantiere (quando presente), sue eventuali osservazioni in merito all’andamento dei lavori. 

Se il mancato rispetto ai documenti ed alle norme di sicurezza può causare un grave infortunio il Coordinatore in fase di esecuzione 

richiederà la immediata messa in sicurezza della situazione e se ciò non fosse possibile procederà all’immediata sospensione della 

lavorazione comunicando la cosa alla Committente in accordo con quanto previsto dall’art. 92 del D. Lgs. 81/2008 

Qualora il caso lo richieda il CE potrà concordare con il responsabile dell’impresa delle istruzioni di sicurezza non previste dal piano di 

sicurezza e coordinamento. 

Le istruzioni saranno date sotto forma di comunicazioni scritte che saranno firmate per accettazione dal Responsabile dell’impresa 

appaltatrice. 

O. Infortuni 

Fermo restando l’obbligo dell’impresa appaltatrice e di tutte le imprese subappaltatrici affinché in occasione di ogni infortunio sul 

lavoro vengano prestati i dovuti soccorsi, questa dovrà dare tempestiva comunicazione al Coordinatore per l’esecuzione di ogni 

infortunio. Per infortuni soggetti alla denuncia INAIL, l’impresa appaltatrice dovrà inviare copia della denuncia 

infortuni (mod. INAIL). 

Rimane comunque a carico dell’impresa appaltatrice e delle imprese subappaltatrici l’espletamento delle formalità amministrative 

presso le autorità competenti nei casi e nei modi previsti dalla legge. 

P. Incidenti 

Anche nel caso in cui si verificassero eventuali incidenti che non provochino danni a persone, ma solo a cose, ciascuna impresa dovrà 

dare, appena possibile, tempestiva comunicazione al Coordinatore per l’esecuzione. Ciò si rende necessario perché gli incidenti 

potrebbero essere segnali importanti in grado di evidenziare una non corretta gestione delle attività esecutive. 

Coordinamento generale nelle fasi di lavoro 

L’obbligo di provvedere, nel corso dei lavori di sbancamento e spalancamento o splateamento, alla armatura ed al consolidamento del 

terreno deve essere osservato in tutti i casi in cui si presenti il pericolo di frane o sconscedimenti per qualsiasi causa, sia che il pericolo 

dipenda da fattori naturali sia che derivi da situazioni create da opere dell’uomo, tra cui quelle realizzate durante l’esecuzione dei lavori 

stessi. 

È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si 

deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Ai fini della sicurezza, è indispensabile conoscere bene i terreni ed il loro modo di comportarsi sia quando sono allo stato naturale sia 

quando questo è turbato da operazioni di scavo. Un limite alla stabilità decrescente è dato dalla pendenza naturale di declivio. 

Si vuole così chiamare la massima pendenza (o angolo con l’orizzontale) che una parete di qualsiasi scavo di qualsiasi altezza può 

mantenere in definitivamente senza che il materiale possa scorrere verso il basso. Essa costituisce la separazione tra limiti di stabilità e 

quelle di instabilità della parete. 

La stabilità va intesa in senso relativo; infatti per cause naturali, ad esempio le piogge, si possono temere frane o scoscendimenti per cui 

si deve provvedere o all’armatura del terreno o al suo consolidamento. Un sistema per provvedere al consolidamento consiste 

nell’allontanamento delle acque mediante opportuni drenaggi. Nell’esecuzione dei lavori non devono rimanere parti sporgenti a 

strapiombo. 

Per scavi a sezione obbligata di notevole profondità o superiore a cm. 150 si rende necessaria l’armatura a mezzo di marciavanti 

costituite da tavole o pannelli prefabbricati che devono sporgere dai bordi degli scavi almeno 30 cm. 

In quest’ultimo caso i pannelli vengono calati nella trincea e collegati da puntoni idromeccanici ad espansione autobloccante, 

comandati da una mano idraulica montata su gru oleodinamica, che consentono l’armatura ed il disarmo dello cavo senza scendere in 

esso. Qualora si utilizzano tavole queste devono essere di notevole spessore con le estremità appuntite e devono essere sospinti contro 

le pareti da riquadri composti da longheroni e sbadacchi in modo da ottenere un carico centrato ed una buona orizzontalità. 

I cigli dello scavo vanno protetti per tutto il loro sviluppo longitudinale da parapetti alti mt. 1,00 e tavola fermapiede di cm 20 ben 

ancorata al terreno dipinti a strisce bianche e rosse. 

I lavoratori che operano all’interno dello scavo devono fare uso oltre che dei comuni mezzi personali di protezione (guanti e calzature 

antinfortunio), dai caschi protettivi messi a loro disposizione in strapiombo. L’accesso al fondo scavo potrà avvenire con scale a pioli 

opportunamente vincolate. 

Il preposto deve vigilare costantemente su quanto messo a disposizione dei lavoratori. 

Lavori di movimento di terra 

Misure di sicurezza 

Disciplinare la circolazione e la manovra dei mezzi meccanici con riferimento a quelli che saranno presenti in cantiere 

· Indicare le pendenze che debbono essere rispettate nei declivi degli scavi, compresa l’eventuale armatura e puntellatura degli stessi, 

indicate le delimitazioni degli scavi o lo sbarramento con eventuali parapetti nelle zone pericolose, citare i segnali di pericolo da 

apporre 
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· Fornire avvertenze circa le misure da attuare per evitare il contatto con linee elettriche aeree sotto tensione · Raccomandare l’adozione 

delle necessarie precauzioni nell’uso delle macchine operatrici pe prevenire la rottura di cavi o condutture sotterranee (elettriche, 

telefoniche, gas, fognature, reti idriche, ecc.); 

· Delimitare le zone di lavoro, in modo da evitare la presenza di persone nel raggio di azione dell’escavatore e quella di operai o carichi 

in prossimità del ciglio degli scavi; 

· Disporre l’uso di apposito copricapo per gli operai che lavorano a fondo scavo onde proteggerli dalla caduta di materiale dall’alto, 

devono essere provvisti di copricapo anche gli addetti che operano anche sotto l’azione prolungata dei raggi del sole.  

Lavori stradali 

Misure di sicurezza 

· Disciplinare la circolazione stradale e predisporre la segnaletica relativa al cantiere, attuare le eventuali misure di deviazione del 

traffico, sia pedonale che veicolare, o adottare appositi provvedimenti i prevedere la collocazione di segnalazioni sia diurne che 

notturne; 

· Fornire avvertenze in merito alle misure da attuare per evitare il contatto con linee elettriche aeree sotto tensione; 

· Raccomandare l’adozione delle necessarie precauzioni nell’uso delle macchine operatrici per prevenire la  rottura di cavi o condutture 

sotterranee (elettriche, telefoniche, gas, fognature, reti idriche, ecc.) 

· Delimitare le zone di lavoro e regolarne la movimentazione manuale dei carichi, in modo da evitare la presenza di operai nel raggio di 

azione dell’escavatore e in prossimità del ciglio degli scavi; 

· Disporre l’uso di apposito copricapo per gli operai che lavorano a fondo scavo 

· Indicare le pendenze che debbono essere rispettate nei declivi degli scavi, compresa l’eventuale armatura e puntellatura degli stessi, 

segnalare le delimitazioni degli scavi o lo sbarramento con eventuali parapetti delle zone pericolose, citare i segnali di pericolo da 

apporre 

· Prescrivere le misure antincendio che devono essere opportunamente correlate al tipo di lavoro in questione. 

Lavori in trincea 

Misure di sicurezza 

· Indicare le pendenze che debbono essere rispettate nei declivi degli scavi, segnalare le delimitazioni degli scavi o lo sbarramento con 

eventuali parapetti delle zone pericolose, indicare i segnali di pericolo da apporre. 

· Raccomandare l’adozione delle necessarie precauzioni nell’uso delle macchine le eventuali misure di deviazione del traffico, sia 

pedonale che veicolare o adottare appositi provvedimenti e prevedere la collocazione di segnalazioni sia diurne che notturne; 

· Fornire indicazioni circa le misure da attuare per evitare il contatto con linee elettriche aeree sotto tensione; 

· Disporre l’uso d’apposito copricapo per gli operai che lavorano a fondo scavo o che operano sotto l’azione prolungata dei raggi solari 

· Indicare le misure relative alle modalità di effettuazione dei lavori di saldatura e decapaggio; 

· Regolare la circolazione e la manovra dei mezzi meccanici in relazione a quelli che saranno presenti in cantiere; 

· Dettare regole per la movimentazione dei carichi, effettuata manualmente o tramite apparecchi di sollevamento. 

Lavori di demolizione 

Misure di sicurezza 

· Prima di iniziare i lavori di demolizione bisogna verificare la stabilità delle strutture; 

· Le demolizioni devono procedere dall’alto verso il basso, con particolare cura di non intaccare la stabilità delle strutture portanti, di 

collegamento e adiacenti non puntellati precedentemente; 

· L’ordine di demolizione deve essere previsto in apposito programma; 

· Vanno comunque adottate le seguenti misure: 

 - per altezze da 2 a 5 mt, usare adeguate cinture di sicurezza; 

 - per altezze oltre i 5 mt:  

 a) i ponti di servizio devono essere indipendenti dalla struttura da demolire; 

 b) è vietato far lavorare gli operai sui muri in demolizione; 

· Il materiale di risulta non deve essere gettato dall’alto ma adeguatamente abbassato a terra o convogliato in appositi canali. 

Vanno adottate anche adeguate misure (es: bagnatura) per limitare la produzione ed il sollevamento di polveri durante la demolizione 

ed il trasporto dei materiali di risulta 

· La zona interessata dalle opere di demolizione va opportunamente delimitata, vietando il transito e la sosta  

· Per strutture di altezza inferiore a 5 mt. si può effettuare la demolizione mediante rovesciamento per trazione o per spinta, attuando le 

previste misure di sicurezza. 

Lavori in conglomerato cementizio armato 

Misure di sicurezza 

· studiare i percorsi degli uomini e dei mezzi per garantire la completa e continua agibilità del cantiere; 

· organizzare la movimentazione manuale dei carichi e lo spostamento delle attrezzature; 

· disporre misure di sicurezza collettive ed individuali contro la caduta dall’alto di materiali od oggetti; 

· imporre l’adozione di misure di sicurezza collettive ed individuali per prevenire la caduta dall’alto del personale; 

· indicare provvedimenti atti a ridurre la rumorosità del cantiere e la forte esposizione a vibrazioni; 

· prescrivere adeguate indicazioni per la protezione delle persone dagli organi mobili delle macchine presenti in cantiere e dagli oggetti 

in movimento; 

· fornire indicazioni circa le misure da attuare per evitare il contatto con linee elettriche aeree sotto tensione; 

· dettare misure di protezione onde prevenire il contatto delle persone con linee elettriche o con macchine sotto tensione e dare eventuali 

direttive per limitarne gli effetti deleteri; 

· fornire avvertenze sull’uso di scale a mano che, comunque, devono possedere i requisiti richiesti 

Lavori in sotterraneo (DPR 320/55) 
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Misure di sicurezza 

· prescrivere tutte le norme di circolazione e di segnalazione acustiche ed ottiche per le macchine operatrici, nonché per i veicoli ed i 

pedoni, sia in sotterraneo che in superficie; 

· Dare indicazioni sul controllo ed il sostenimento delle pareti in galleria; 

· Fornire disposizioni concernenti la polveriera, il deposito dei detonatori, l’uso degli esplosivi; 

· Indicare provvedimenti atti a ridurre la rumorosità del cantiere e la forte esposizione a vibrazioni; 

· Prescrivere adeguate indicazioni per la protezione delle persone dagli organi mobili delle macchine presenti in cantiere e dagli oggetti 

in movimento; 

· Dettare misure di protezione onde prevenire il contatto delle persone con linee elettriche o con macchine sotto tensioni; 

· Imporre misure per limitare la polverosità del cantiere e per il controllo dell’atmosfera onde garantire la salubrità dell’aria e la difesa 

contro le polveri (DPR 320/56 capo VII: 

- utilizzando sistemi di lavorazione e macchinari che producono livelli minimi di polvere e adottando tutte le precauzioni per limitare 

la produzione ed il sollevamento di polveri; 

- la bagnatura delle polveri non deve essere effettuata con getti violenti; 

- gli autoveicoli circolanti in galleria devono avere il tubo di scappamento rivolto verso l’alto o provvisto di deflettore; 

- la concentrazione di polveri nell’aria va controllata periodicamente; 

- ai lavoratori vanno fornite adeguate maschere antipolvere che devono essere mantenute pulite ed efficienti; 

· Organizzare la movimentazione manuale dei carichi e lo spostamento delle attrezzature; 

· Individuare le vie di esodo che possono essere usate dai lavoratori in caso di necessità e illustrare le misure di sicurezza contro le 

venute di acqua e/o gas; 

· In caso di lavori in sotterraneo trova applicazione il DPR 320/56 che prescrive l’adozione di alcune elementari misure di sicurezza 

contro il rischio di annegamento per venute d’acqua improvvise ed impreviste, precisamente: 

- esecuzione di cunette, drenaggi, rivestimenti ed altri sistemi atti ad allontanare le acque sorgive, eliminare il ristagno dell’acqua a 

pavimento ed evitare lo stillicidio dall’alto; 

- nell’impossibilità di evitare il ristagno di acqua a pavimento i lavori vanno sospesi quando l’altezza dell’acqua supera i 50 cm; in tal 

caso possono essere eseguiti soltanto lavori urgenti finalizzati all’eliminazione dell’acqua. I lavoratori adibiti a tali lavorazioni devono 

essere di provata esperienza e forniti di idonei DPI. 

- quando via sia la possibilità di irruzioni violente d’acqua nel sotterraneo si devono:  

 a) eseguire trivellazioni preventive di spia; 

 b) sospendere i lavori nei luoghi non dotati di vie di fuga;  

c) limitare al minimo il numero di mine per volata, brillare elettricamente le mine in assenza di lavoratori, 

mettere al riparo i lavoratori prima del brillamento; 

 d) usare illuminazione elettrica di sicurezza; 

e) tenere sul luogo il materiale necessario, in caso di emergenza, all’immediata chiusura dei fori di spia e di 

mina. 

- in caso di stillicidio, vanno poste in opera adeguate protezioni impermeabili e robuste, sia sulla calotta che sulle pareti. 

Ponti e viadotti 

Misure di sicurezza 

· Disciplinare la circolazione a la manovra dei mezzi meccanici con riferimento a quelli che saranno presenti in cantiere; 

· Disporre misure di sicurezza collettive ed individuali contro la caduta dall’alto di materiali od oggetti; 

· Definire provvedimenti atti a ridurre la rumorosità del cantiere e la forte esposizione a vibrazioni; 

· Dare adeguate disposizioni per la protezione delle persone dagli argani mobili delle macchine presenti in cantiere e degli oggetti in 

movimento; 

· Fornire avvertenze per evitare il contatto con linee elettriche aeree sotto tensione; 

· Attuare misure di protezione per prevenire il contatto delle persone con linee elettriche o con macchine sotto tensione; 

· Indicare le modalità di effettuazione dei lavori di saldatura e decapaggio. 

Lavori di finitura 

Misure di sicurezza 

· Disporre misure di sicurezza collettive ed individuali contro la caduta dall’alto di materiali ed oggetti; 

· Imporre l’adozione di misure di sicurezza collettive ed individuali per prevenire la caduta dall’alto del personale, prevedendo anche 

opportuni parapetti; 

· Delimitare le zone di lavoro, in modo da evitare la presenza di operai nel raggio di azione degli apparecchi di sollevamento; 

· Dare adeguate indicazioni per la protezione delle persone dagli organi delle macchine presenti in cantiere e dagli oggetti in 

movimento; 

· Adottare misure di protezione per prevenire il contatto delle persone con linee elettriche o con macchine sotto tensione; 

· Organizzare la movimentazione, manuale dei carichi e lo spostamento delle attrezzature; 

· Indicare misure per la protezione degli occhi e dell’apparato respiratorio durante i lavori di sabbiatura; 

Trasporto e montaggio dei prefabbricati 

Nell’esecuzione di tali opere, i maggiori rischi risiedono nella forte meccanizzazione del lavoro che richiede particolare idoneità fisica 

e preparazione professionale degli addetti. Si rende quindi indispensabile un’idonea istruzione in merito alle modalità di esecuzione 

delle varie operazioni, all’impiego dei mezzi meccanici e ai relativi rischi e misure di sicurezza. 

Misure di sicurezza 

· Il carico, il trasporto e lo scarico degli elementi prefabbricati, devono essere effettuate con mezzi e modalità appropriati in modo da 

assicurare la stabilità del carico e del mezzo in relazione alla velocità di quest’ultimo e alle caratteristiche del percorso. I percorsi su 

aree private e nei cantieri devono essere fissati previo controllo della loro agibilità e portanza da ripetere ogni volta che, a seguito dei 
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lavori o di fenomeni atmosferici, se ne possa presumere la modifica. Nel caso di terreno in pendenza andrà verificata l’idoneità dei 

mezzi di sollevamento a sopportare il maggior momento ribaltante determinato dallo spostamento dei carichi sospesi; andrà inoltre 

verificata l’idoneità del sottofondo a sottoportare lo sforzo frenante soprattutto in conseguenza di eventi atmosferici sfavorevoli · Prima 

dell’inizio dell’opera deve essere messa a disposizione dei responsabili del lavoro, degli operatori e degli organi di controllo, la 

seguente documentazione tecnica: 

- piano di lavoro, sottoscritto dalle ditte e dai tecnici interessati che descriva chiaramente le modalità di esecuzione delle operazioni di 

montaggio e la loro successione; 

- procedure di sicurezza da adottare nelle varie fasi di lavoro, fino al completamento dell’opera; 

- nel caso di più ditte operanti nel cantiere, cronologia degli interventi da parte delle diverse ditte interessate. 

In mancanza di tale documentazione tecnica, della quale dovrà essere fatta esplicita menzione nei documenti di appalto, è fatto divieto 

di eseguire operazioni di montaggio. Nel caso di unica impresa incaricata dell’esecuzione dell’opera, le istruzioni scritte, 

opportunamente redatte ed intestate, possono essere utilizzate quale idonea documentazione tecnica. 

· Fornire istruzioni agli operai, particolarmente a quelli addetti alle operazioni più a rischio (movimentazione e montaggio pannelli); 

· Attuare ogni cautela necessaria per la circolazione dei mezzi sia su strade pubbliche che su strade di cantiere; 

· Istruire adeguatamente gli addetti alle operazioni riguardanti gli stampi, con particolare attenzione ai rischi di scivolamento, di 

ribaltamento degli stampi rotanti, di scarsa capacità del mezzo di sollevamento; 

· Istruire gli addetti alo stoccaggio, con particolare attenzione alla stabilità delle attrezzature impiegate nello stoccaggio, alle 

caratteristiche dei ganci, alle operazioni di sganciamento, alla stabilità del pannello collocato in posizione provvisoria; 

· Impiego di parapetti con adeguate caratteristiche di resistenza o di reti di protezione; 

· Verificare la sicurezza delle attrezzature impiegate per le operazioni di finitura sulle facciate degli edifici; 

· I piazzali di stoccaggio ed i tragitti per il trasporto dovranno essere spianati ed eventualmente rinforzati; 

· Andranno approntate impalcature ausiliarie per lo stoccaggio in verticale.  

Trasporto materiali 

Misure di sicurezza 

· La velocità dei mezzi meccanici di trasporto deve essere regolata secondo le caratteristiche del percorso, la natura del carico e la 

possibilità di arresto del mezzo. 

· Il percorso all’interno delle aziende deve essere predisposto al fine di ridurre i rischi derivanti da traffico, in relazione al tipo dei 

veicoli, allo spazio disponibile e all’ubicazione delle altre vie di transito e loro attraversamenti; 

· Le piattaforme girevoli devono essere provviste di dispositivi di blocco; 

· Delimitare le zone di lavoro e regolare la movimentazione manuale dei carichi, in modo da evitare la presenza di operai nel raggio 

d’azione dell’escavatore in prossimità del ciglio degli scavi; 

· Prevedere misure atte a garantire la stabilità delle opere (anche di quelle provvisionali) durante tutte le fasi di lavorazione; 

· Prescrivere accorgimenti da attuare nel corso dei lavori la cui esecuzione deve essere effettuata in prossimità o sopra bacini d’acqua, 

per prevenire il rischio di annegamento. Vanno perciò adottate tutte le misure previste contro il rischio di caduta e andranno 

opportunamente segnalate tutte le zone pericolose; 

· Imporre l’adozione di misura di sicurezza collettive ed individuali per prevenire la caduta dall’alto del personale; 

· Indicare provvedimenti atti a ridurre la rumorosità del cantiere e la forte esposizione a vibrazioni; 

· Dare adeguate indicazioni per la protezione delle persone dagli organi mobili delle macchine presenti in cantiere e dagli oggetti in 

movimento; 

· Adottare misure di protezione per prevenire il contatto delle persone con linee elettriche o con macchine sotto tensione; 

· Imporre misure per limitare la polverosità del cantiere e per il controllo dell’atmosfera; 

· Organizzare la movimentazione manuale dei carichi e lo spostamento delle attrezzature; 

· Fornire indicazioni circa le misure da attuare per evitare il contatto con linee elettriche aeree sotto tensione; 

· Disporre l’uso di apposito copricapo per gli operai che lavorano a fondo scavo e per quelli esposti all’azione prolungata dei raggi 

solari. 

Carpenteria metallica 

Misure di sicurezza 

· Disporre misure di sicurezza collettive ed individuali contro la caduta dall’alto di materiali ed oggetti; 

· Delimitare le zone di lavoro e regolare la movimentazione manuale dei carichi, in modo da evitare la presenza di operai nel raggio di 

azione dell’escavatore on prossimità del ciglio degli scavi; 

· Prevedere misure atte a garantire la stabilità delle opere durante le fasi di lavorazione. 

È vietato procedere, durante il moto, all’attacco e al distacco dei mezzi di trasporto, a meno che questi non siano provvisti di dispositivi 

che rendono la manovra non pericolosa e che il personale addetto sia esperto. 

· I veicoli nei quali lo scarico si effettui mediante ribaltamento, devono essere provvisti di dispositivi che impediscano il ribaltamento 

accidentale e che consentano di eseguire la manovra in modo sicuro.  

Apparecchi di sollevamento e mezzi di trasporto DPR 673/82 

Misure di sicurezza 

· Gli elementi delle macchine, quando costituiscono un pericolo devono essere protetti o chiusi o provvisti di dispositivo di sicurezza 

· I mezzi di sollevamento e di trasporto devono risultare appropriati, per quanto riguarda la sicurezza, alla natura, alla forma e al volume 

dei carichi al cui sollevamento e trasporto sono destinati, nonché alle condizioni di impiego con particolare riguardo alle fasi di 

avviamento e di arresto. Gli stessi mezzi devono essere usati in modo rispondente alle loro caratteristiche. 

· I ganci degli apparecchi di sollevamento e di trasporto devono portare in rilievo o incisa la chiara indicazione della portata massima 

ammissibile e quando la portata varia col cariare delle condizioni del mezzo deve essere applicata apposita targhetta con esplicito 

riferimento alle variazioni delle condizioni di uso. I ganci devono essere provvisti di dispositivo di chiusura dell’imbocco e comunque 

tali da impedire lo sganciamento delle funi, delle catene e degli altri organi di presa (art. 171-172 DPR 547/55). 

· Le funi e le catene degli impianti e degli apparecchi di sollevamento devono essere sottoposte a verifiche trimestrali. Le verifiche 
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trimestrali devono essere registrate nella apposita pagina del libretto di collaudo rilasciato dall’ISPESL. Le funi e le catene devono 

recare apposto, a cura del fabbricante, un contrassegno (simbolo o marchio di fabbricazione) dal quale si possa risalire al nominativo 

dello stesso fabbricante ed alla dichiarazione del medesimo nella quale vengono fornite le dichiarazioni e certificati i requisiti di 

corrispondenza alle specifiche tecniche allegate al DPR 21 luglio 1982, n.673 (art. 11 DM 12/09/1959). 

· L’imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la caduta del carico o suo spostamento. 

· La stabilità e l’ancoraggio delle gru a torre, a portale e simili situati all’aperto devono essere assicurati con mezzi adeguati, tenuto 

conto sia delle oscillazioni derivanti dalle manovre dei carichi che da quelle derivanti dall’azione del vento; 

· Le gru e gli altri apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, esclusi quelli azionati a mano e quelli già sottoposti a 

speciali disposizioni di legge, devono essere sottoposti a verifica, una volta all’anno, per accertarne lo stato di funzionamento e di 

conservazione ai fini della sicurezza; 

· Il punto di massima sporgenza delle gru, considerando anche le oscillazioni del carico, deve essere a distanza non inferiore di cinque 

metri da linee elettriche; 

· I castelli collegati ai ponteggi e costruiti per le operazioni di sollevamento e discesa dei materiali mediante elevatori, devono avere 

montati controventi per ogni due piani di ponteggio. I montanti che portano l’apparecchio di sollevamento devono essere costituiti, a 

seconda dell’altezza e del carico massimo da sollevare, da più elementi collegati fra loro e con giunzioni sfalsate. I castelli devono 

essere ancorati alla costruzione ad ogni piano di ponteggio; 

· Gli impalcati dei castelli devono essere sufficientemente ampi e muniti, sui lati verso il vuoto, di parapetto con tavola fermapiede alto 

non meno di 30 cm. Il varco deve comunque essere ridotto allo stretto necessario e delimitato da robusti e rigidi sostegni laterali, dei 

quali quello opposto alla posizione del tiro deve essere assicurato superiormente ad elementi fissi dell’impalcatura; 

· Il sollevamento dei laterizi, pietrame, ghiaia e di altri materiali minuti deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di benne o 

cassoni metallici; non sono ammesse le piattaforme semplici e le imbracature. 

· I posti di manovra dei mezzi ed apparecchi di sollevamento e di trasporto devono: 

- potersi raggiungere senza pericolo; 

- essere costruiti o difesi in modo da consentire l’esecuzione delle manovre, i movimenti e la sosta in condizioni di sicurezza; 

- permettere la perfetta visibilità di tutta la zona di azione del mezzo. Qualora, per particolari condizioni di impianto o di ambiente, non 

sia possibile controllare dal posto di manocra tutta la zona di azione del mezzo, deve essere predisposto un servizio di segnalazione 

svolto con lavoratori incaricati. 

Lavori in prossimità di linee elettriche 

Misure di sicurezza 

· Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a distanza minore di 5 mt. dalla costruzione o dai ponteggi, a 

meno che, previa segnalazione all’esercente delle linee elettriche, non si provveda da chi dirige detti lavori ad una adeguata protezione 

atta ad evitare contatti accidentali o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse; 

· L’impiego, nei cantieri edili, di mezzi semoventi, apparecchi di sollevamento, escavatori, ecc..è fonte di numerosi infortuni dovuti a 

folgorazione per contatto accidentale dei predetti mezzi con conduttori elettrici in tensione. Detto rischio deve essere evitato. A tal fine 

occorre, già in fase di progettazione del cantiere, prevedere la disposizione delle vie di transito per i mezzi e l’ubicazione degli 

apparecchi di sollevamento a distanza tale dalle linee elettriche che, anche per l’oscillazione delle funi e del carico sotto l’azione del 

vento, siano mantenute le distanze di sicurezza; 

· Imporre l’adozione di misure di sicurezza collettive per prevenire la caduta dall’alto del personale; 

· Studiare i percorsi degli uomini e dei mezzi per assicurare la completa e continua agibilità del cantiere; 

· Organizzare la movimentazione manuale dei carichi e lo spostamento delle attrezzature; 

· Disporre misure di sicurezza collettive e individuali contro la caduta dall’alto di materiali ed oggetti; 

· Quando i lavori sono di breve durata, si deve chiedere preventivamente, per iscritto all’ente erogatore, la messa a terra del tronco di 

linea interessato; 

· Nello svolgimento dei lavori, gli operatori dei mezzi meccanici devono porre la massima attenzione affinché nell’eseguire manovre in 

presenza di linee elettriche vengano poste in atto tutte le misure di sicurezza previste. 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Le misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione 

collettiva, sono definite analizzando il loro uso da parte di più imprese e lavoratori autonomi.  

 

In particolare:  

 

 Impianti: quali gli impianti elettrici; non dovranno essere manomessi e danneggiati ed in caso di mal funzionamento degli stessi, 

dovrà essere data immediata comunicazione al preposto, al fine di evitare rischi di contatti elettrici diretti ed indiretti;  

 

 Infrastrutture: quali i servizi igienico – assistenziali, viabilità, ecc.; dovranno essere mantenuti liberi da cose  tutti i percorsi interni 

di sicurezza e la viabilità interna del cantiere; i locali destinati ai servizi assistenziali ed igienico sanitario dovranno essere mantenuti 

in buono stato di conservazione e di pulizia.  

 

 Attrezzature: quali il sistema di sollevamento, l’autogru, le macchine operatrici, ecc.; Durante l’uso di dette 

apparecchiature/macchine non dovranno essere eseguite lavorazioni ed i lavoratori non potranno restare all’interno del raggio di 

azione o di manovra degli stessi; Pertanto durante tali fasi dovranno essere instaurate pposite procedure finalizzate all’informazione 

dei lavoratori.  

 

 Mezzi e servizi di protezione collettiva: segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici, cassette di pronto soccorso, funzione di pronto 

soccorso, illuminazione di emergenza, estintori, funzione di gestione delle emergenze, ecc.; Tutte le seguenti attrezzature dovranno 

essere mantenute in buono stato ed in caso di uso e malfunzionamento delle stesse dovrà essere data immediata comunicazione al 

preposto.  

 

 Mezzi logistici: approvvigionamenti esterni; Tali operazioni dovranno essere contenute all’interno di un programma della fornitura 

da redigere e tenere aggiornato in  funzione dell’andamento dei lavori e dei datori di  lavoro dei subappaltatori operanti in cantiere;  

 

La regolamentazione relativa all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva andrà 

fatta indicando, da parte della Impresa esecutrice:  

 

 il responsabile della predisposizione dell’impianto/servizio con i relativi tempi;  

 le modalità e i vincoli per l’utilizzo degli altri soggetti;  

 le modalità della verifica nel tempo ed il relativo responsabile.  

 

È fatto, dunque, obbligo all’impresa esecutrice di indicare nel Piano Operativo di Sicurezza, in caso di subappalti, tutte le misure di 

dettaglio al fine di regolamentare in sicurezza l’utilizzo comune di tutte le attrezzature e servizi di cantiere, nonché di indicare le 

modalità previste per la relativa verifica.  

Come previsto al punto 2.3.5. dell’Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, il coordinatore per l’esecuzione dei lavori integrerà il PSC con i 

nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi tenuti ad attivare quanto previsto e, previa consultazione delle stesse 

imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, indicherà la relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica.  



Progetto definitivo del 2° stralcio della tangenziale di Novellara - Pag. 116 

 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, 
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 
AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

 Riunione di coordinamento 

Descrizione: 

Tutte le ditte che contribuiranno ai lavori dovranno accettare il presente Piano di Sicurezza (e le eventuali successive integrazioni), 

sottoscrivendolo prima dell’inizio dei lavori; e, per quanto riguarda le loro fasi di lavoro, esse dovranno integrarlo con un Piano 

Operativo di Sicurezza (POS), che però non può essere in contrasto con il presente.  

L’impresa principale, che gestisce il cantiere, avrà il compito e la responsabilità di informare chiunque graviti nell’area del cantiere 

dell’obbligo di prendere visione e rispettare i contenuti del presente Piano di Sicurezza e delle eventuali successive integrazioni; con lo 

scopo preminente di tutelare la sicurezza dei luoghi di lavoro da interferenze che potrebbero rivelarsi pericolose.  

L’impresa affidataria dei lavori, all’atto della selezione dell’impresa subappaltatrice, dovrà provvedere alla verifica dell’idoneità 

tecnico professionale del soggetto subappaltatore, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 90, comma 9, del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. con 

le modalità di cui all’Allegato XVII.  

Inoltre dovrà attestare la congruenza del POS predisposto dal subappaltatore rispetto al proprio, in conformità all’art. 97,c. 3 lett. B) 

D.Lgs. n. 81/2008 e la compatibilità dello stesso con quello eventualmente presentato da altri esecutori già operanti in cantiere;  

Sarà fatto divieto assoluto di consentire l’accesso in cantiere ai subappaltatori e fare iniziare loro i lavori in assenza di formale 

comunicazione del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione in fase di esecuzione incaricato circa l’avvenuta verifica positiva 

della idoneità del POS del subappaltatore stesso.  

Il coordinatore in materia di sicurezza durante l’esecuzione dei lavori (in forza dell’art. 92, comma  1°, del D.Lgs. 81/2008), avendo 

l’obbligo di assicurare l’applicazione delle disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza da parte delle imprese e dei lavoratori 

autonomi, procederà avvalendosi anche di specifiche e mirate “Riunioni di coordinamento” (convocandole preliminarmente e nel corso 

delle lavorazioni programmate, con la frequenza che egli stesso riterrà opportuno adottare).  
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
 Evidenza della consultazione 

 Riunione di coordinamento tra RLS 

 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Pronto soccorso: 

 gestione separata tra le imprese 

Prima dell'inizio del cantiere i lavoratori devono essere formati e informati su come gestire eventuali emergenze e come queste devono 

essere coordinate e concordate con la Direzione operativa e il CSE.  

Se esistono piani di emergenza per la gestione degli incendi debbono essere visionati e coordinati con il personale dell'impresa.  

Tutte le zone in cui si effettuano i lavori debbono avere due uscite in modo che i lavoratori possano allontanarsi in sicurezza nel caso di 

problemi in una zona di cantiere.  

Inoltre deve essere formalmente incaricato un addetto alla gestione delle emergenze mediche e della prevenzione incendi che debbono 

essere presenti in cantiere o incaricare personale adeguatamente formato ed informato su come gestire tale emergenze, questo personale 

deve sempre avere con se idonea apparecchiatura per richiedere soccorso, deve essere a conoscenza dei numeri di soccorso, 

dell'ubicazione del cantiere e delle informazioni che deve dare al personale addetto al soccorso, inoltre deve essere stato adeguatamente 

formato tramite corsi specifici.  

Per eventuali interventi a seguito d’infortunio grave si farà capo ale strutture pubbliche. A tal scopo, vengono qui di seguito evidenziati 

gli indirizzi e numeri telefonici utili: 

 

- POLIZIA MUNICIPALE Tel. 800-841241 

- PRONTO SOCCORSO  Tel. 118 

- CARABINIERI  Tel. 112 

- VIGILI DEL FUOCO  Tel. 115 

 

Per disinfezione di piccole ferite ed interventi relativi a modesti infortuni, nel cantiere presso la baracca destinata a uffici, saranno tenuti 

i prescritti presidi farmaceutici conservati in contenitori che ne favoriscono la buona conservazione.  

La baracca per ufficio, luogo pulito e conosciuto da tutti, sarà individuata da apposita segnaletica e non sarà chiusa a chiave per la zona 

inerente il pronto soccorso. 

A norma del D.M. 15 Luglio 2003 n. 388 (Regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale, le imprese di costruzione 

vengono classificate nel Gruppo A e, conseguentemente: 

1- "il datore di lavoro, sentito il medico competente, ove previsto, identifica la categoria di appartenenza della propria azienda o unità 

produttiva e, solo nel caso appartenenza al gruppo A, la comunica all'Azienda Sanitaria Locale competente sul territorio in cui si svolge 

l'attività lavorativa, per la predisposizione degli interventi di emergenza del caso". 

2 - "...il datore di lavoro deve garantire le seguenti attrezzature: 

a) cassetta di pronto soccorso, tenuta presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente custodita in luogo facilmente accessibile ed 

individuabile con segnaletica appropriata, contenente la dotazione minima....da integrare sulla base dei rischi presenti nei luoghi di 

lavoro e su indicazione del medico competente, ove previsto, e del Servizio di emergenza sanitaria del Servizio Sanitario nazionale, e 

della quale sia costantemente assicurata la completezza ed il corretto stato d'uso dei presidi ivi contenuti. 

b) un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il Sistema di Emergenza del Servizio Sanitario Nazionale 

L'allegato 1 definisce il contenuto minimo della cassetta di pronto soccorso e, precisamente: 

- n. 5 paia guanti sterili monouso; 

- n. 1 visiera paraspruzzi; 

- n. 1 flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da lt.1; 

- n. 3 flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro - 0.9%) da 500 ml; 

- n. 10 compresse di garza sterile 10x10 in buste singole; 

- n. 2 compresse di garza sterile 18x40 in buste singole; 

- n. 2 teli sterili monouso; 

- n. 2 pinzette da medicazione sterili monouso; 

- n. 1 confezione di rete eleastica di misura media; 

- n. 1 confezione di cotone idrofilo; 

- n. 2 confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso; 

- n. 2 rotoli di cerotto alto cm. 2.5; 

- n. 1 paio di forbici; 

- n. 3 lacci emostatici; 

- n. 2 confezioni di ghiaccio pronto all'uso; 

- n. 2 sacchetti mkonouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 

- n. 1 termometro; 

- n. 1 apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa 

- istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

Qualora il cantiere occupi un'area molto vasta si deve provvedere all’installazione in più punti di cassette di pronto soccorso. 
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Le consegne per l'attivazione dei soccorsi saranno fornite in modo chiaro e i numeri di emergenza affissi in modo visibile in cantiere nel 

locale ufficio e nei locali di servizio. Nella definizione dell'impianto di cantiere si è prevista la possibilità di ingresso dei mezzi di 

soccorso esterni nell'area di cantiere e valutata l'accessibilità all'area di lavorazione delle squadre di soccorso esterno. 

Interventi di primo soccorso da attuare in attesa dell'intervento delle squadre di soccorso 

Rischio da agente biologico 

In caso di allergia, intossicazione, infezione da agenti biologici è necessario condurre l'interessato al più vicino centro di pronto 

soccorso 

Rischio di incendio ed esplosione 

In caso di ustioni e bruciature ricorrere immediatamente al più vicino Pronto soccorso. Nell'attesa attuare le misure di primo soccorso. 

Per tutti i lavoratori deve essere realizzato un programma di informazione per l'evacuazione e la lotta antincendio. Qualora se ne 

riscontri la necessità, si devono prevedere piani di esercitazione di evacuazione. Queste ultime devono includere l'attivazione del 

sistema di emergenza e l'evacuazione di tutte le persone dalla loro area di lavoro all'esterno o ad un punto centrale di evacuazione.  

Rischio elettrico 

Nel caso in cui l'infortunato resti in contatto con un conduttore a bassa tensione non disattivabile, è necessario che quest'ultimo venga 

allontanato con un supporto in materiale isolante (es.: una tavola di legno ben asciutta eseguendo un movimento rapido e preciso. Se il 

suolo è bagnato occorre che il soccorritore si isoli anche da terra (ad. es.: mettendo sotto i piedi una tavola di legno asciutta). 

Se non è possibile rimuovere il conduttore, è necessario spostare l'infortunato. In questo caso il soccorritore deve: 

a) controllare che il suo corpo (piedi compresi) siano isolati da terra (suolo o parti di costruzioni o di impalcature o di macchinari 

bagnati o metallici); 

b) isolare bene le mani anche con mezzi di fortuna (es: maniche della giacca); 

c) prendere l'infortunato per gli abiti evitando il contatto con parti umide (ad es: sotto le ascelle), possibilmente con una mano sola; 

d) allontanare l'infortunato con una manovra rapida e precisa; 

e) dopo aver provveduto ad isolare l'infortunato è indispensabile ricorrere d'urgenza al pronto soccorso vicino. 

Rischio da agente chimico 

Al verificarsi di situazioni di allergie, intossicazioni e affezioni riconducibili all'utilizzo di agenti chimici quali disarmanti, leganti, 

additivi, ecc..è necessario condurre l'interessato al più vicino centro di pronto soccorso. 

Evacuazione del cantiere in caso di emergenza 

Per ogni postazione di lavoro sarà individuata una "via di fuga" da mantenere sgombra da ostacoli o impedimenti, che il personale potrà 

utilizzare per la normale circolazione ed in caso di emergenza. 

Servizio per la gestione delle emergenze 

· Nei cantieri ove operino contemporaneamente più di una impresa è opportuno che il committente o responsabile dei lavori, tenuto 

conto dei rischi specifichi e delle dimensioni del cantiere, organizzi o disponga di servizi centralizzati per la gestione delle emergenze. 

· Quando nel contratto di affidamento dei lavori è previsto che il committente o responsabile dei lavori organizzi i servizi di pronto 

soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, i datori di lavoro sono esonerati dall'organizzazione tale servizio in forma 

aziendale. 

Servizio di Pronto Soccorso 

· Tenendo conto della natura delle attività e delle dimensioni del cantiere, sentito il medico competente, ove previsto, devono essere 

presi provvedimenti necessari in materia di pronto soccorso e di assistenza medica di emergenza, tenendo conto di tutte le persone 

presenti sui luoghi di lavoro stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il trasporto dei lavoratori infortunati. 

· All'attuazione dei provvedimenti di cui sopra devono essere designati uno o più lavoratori incaricati, qualora non vi provvedano 

direttamente i datori di lavoro. 

· Relativamente ai lavoratori in sotterraneo e lavori esterni connessi, che occupano almeno 150 lavoratori per turno ed in quelli in cui, 

indipendentemente dal numero di lavoratori occupati, vi sia o possa ritenersi probabile la presenza di gas infiammabili o esplodenti, il 

numero di lavoratori volontari idonei ad intervenire in operazioni di soccorso o di salvataggio prescelti deve essere non inferiore a 9 e 

devono essere designati elementi di riserva. 

· Negli stessi cantieri di cui al punto precedente devono essere tenuti disponibili almeno 4 autorespiratori con un numero adeguato di 

bombole di ossigeno di ricambio e gli altri mezzi di emergenza necessari. 

Servizio antincendio 

· In relazione al tipo di attività, al numero di lavoratori occupati e ai fattori di rischio, tenuto conto dei criteri generali emanati con 

specifiche norme di legge, devono essere individuate e messe in atto le misure di prevenzione incendi e di gestione delle emergenze 

conseguenti, nonché 

le caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio. I dispositivi per combattere l'incendio devono 

risultare adeguati ai rischi e facilmente accessibili ed utilizzabili.  

Servizio di evacuazione dei lavoratori (e salvataggio) 

· In relazione al tipo di attività, al numero dei lavoratori occupati e ai fattori di rischio, devono essere definite misure che consentano ai 

lavoratori, in caso di pericolo grave ed immediato che non può essere evitato, di cessare la loro attività, ovvero mettersi al sicuro, 

abbandonando immediatamente il posto di lavoro. 

· Ove del caso, le misure devono essere contenute in apposito piano di evacuazione e devono essere individuati i soggetti incaricati 

della gestione di tale piano. Il piano di evacuazione deve essere reso noto a tutti i lavoratori interessati ed esposto in cantiere. 
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· I soggetti incaricati del servizio di evacuazione dei lavoratori nelle situazioni di pericolo grave ed immediato, devono accertarsi che 

tutti i lavoratori abbiano abbandonato i posti di lavoro o la zona di pericolo e metter in atto le relative procedure di emergenza. 

Servizio di salvataggio (lavori in sotterraneo) 

· Nei cantieri che occupano almeno 150 lavoratori per turno ed in quelli in cui, indipendentemente dal numero dei lavoratori occupati, 

vi sia o possa ritenersi probabile la presenza di gas infiammabili od esplodenti, deve essere istituita per ciascun turno una squadra di 

salvataggio. 

· Il numero dei componenti ciascuna squadra di salvataggio deve essere adeguato alla pericolosità dei lavori od alla estensione del 

cantiere; in ogni caso deve essere assicurata almeno la presenza di 5 elementi, in essi compreso un caposquadra, ed è necessario 

prevedere un adeguato numero di elementi di riserva e/o di rafforzamento in caso di emergenza. 

· I componenti la squadra di salvataggio devono avere a disposizione opportuni ed idonei equipaggiamenti che comprendano, oltre ai 

comuni attrezzi di lavoro, anche estintori, lampade di sicurezza, bretelle di salvataggio, apparecchi per la respirazione artificiale. 

· Inoltre, ciascun elemento effettivo o di riserva deve essere dotato di indumenti protettivi ed incombustibili o di autorespiratore per i 

quali devono prevedersi un adeguato numero di bombole di ricambio. 

· L'attrezzatura ed i mezzi per l'equipaggiamento della squadra di salvataggio deve essere mantenuta in condizioni di efficienza e di 

proprio impiego ed essere custodita in un apposito locale idoneo, situato in prossimità dell'imbocco. 

· In tutti i casi si dovranno organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso, salvataggio, 

lotta antincendio e gestione delle emergenze, anche segnalando preventivamente la localizzazione del cantiere in modo che risulti 

agevole e tempestivo l'intervento dei soccorsi in caso di necessità. 

· Qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza e per quella di altre persone, nell'impossibilità di 

contattare il competente superiore gerarchico, deve prende misure adeguate per evitare conseguenze di tale pericolo in relazione alle 

sue conoscenze ed ai mezzi tecnici disponibili. Tali misure nell'impossibilità di adottare altri provvedimenti, possono consistere anche 

nell'abbandono del posto di lavoro o della zona pericolosa. 

· In situazioni di lavoro in cui persista un pericolo grave ed immediato, non possono essere riprese le attività (salvo eccezioni motivate) 

prima che sia stato rimosso tale pericolo.  

Dispositivi di protezione individuale nella gestione emergenze 

· Addetti al Servizio di Pronto Soccorso 

Sono in particolare da prendere in considerazione guanti e mascherine monouso, occhiali protettivi, tute o camici. 

· Addetti al Servizio Antincendio 

Sono in particolare da prendere in considerazione: elmetti di protezione, scarpe di sicurezza con intersuola termoisolante e 

slacciamento rapido, occhiali di protezione, autorespiratori, indumenti protettivi completi difficilmente infiammabili, guanti. 

· Addetti al Servizio di Evacuazione e Salvataggio dei lavoratori 

Sono in particolare da prendere in considerazione: elmetti di protezione, scarpe di sicurezza, autorespiratori, indumenti protettivi, 

guanti, attrezzature di protezione anticaduta (imbragature di sicurezza, attacco di sicurezza con corda). 

Procedure di Emergenza 

Le procedure di emergenza devono essere note a tutto il personale incaricato in quanto devono aver ricevuto una formazione specifica. 

Sorveglianza Sanitaria 

La sorveglianza sanitaria dei lavoratori incaricati è quella che deriva dalle specifiche mansioni lavorative svolte nell'ambito del 

cantiere. Non è prevista una sorveglianza sanitaria aggiuntiva specifica. 

Informazione e formazione 

I lavoratori incaricati dell'attività di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed 

immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di gestione delle emergenze devono essere adeguatamente informati. La 

formazione deve avvenire durante l'orario di lavoro e non può comportare oneri economici a carico dei lavoratori. I componenti delle 

squadre di salvataggio e i lavoratori designati per il pronto soccorso, nonché gli elementi di riserva, devono essere addestrati e 

periodicamente allenati nell'uso dei mezzi di protezione e di soccorso. 

Segnaletica 

Deve essere installata adeguata segnaletica in corrispondenza dei luoghi e ambienti a servizio delle emergenze e del pronto soccorso. In 

particolare vanno installati segnali atti ad individuare i dispositivi di lotta antincendio (manichette ed estintori), segnali di salvataggio 

per individuare i locali ed i dispositivi di pronto soccorso e di collegamento con i servizi di emergenza. 
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CONCLUSIONI GENERALI 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: 

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 

 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 

si allegano, altresì: 

 - Tavole esplicative di progetto; 

 - Piano di manutenzione 

 

Stima dei costi della sicurezza 

Stima dei costi per la sicurezza 
La stima dei costi della sicurezza è stata elaborata in base al dettato del D.Lgs. 81 del 09 aprile 2008.  

Si precisa che la valutazione dei costi per la sicurezza non incrementa i costi delle opere previste in contratto, essendo tali costi già 

inclusi nell’Elenco dei Prezzi Unitari allegato al contratto ma serve solo ad evidenziare gli oneri che l’imprenditore sarà costretto ad 

affrontare, durante l’esecuzione dei lavori, onde garantire un adeguato standard di sicurezza ai lavoratori sul posto di lavoro.  

 

Definizione e criterio di valutazione dei costi: Al fine di specificare la metodologia impiegata per la stima degli oneri della sicurezza, 

si danno le seguenti definizioni:  

 Misure di sicurezza generale (ex lege): Quelle intrinsecamente connesse alle varie lavorazioni e comprese nei relativi prezzi unitari, 

come le spese per i dispositivi di protezione individuale (DPI) necessari all’esecuzione ordinaria delle varie lavorazioni, nonché i 

cosiddetti “costi generali” per l’adeguamento dell’impresa al D.Lgs. 81/2008 ossia la formazione, l’informazione, la sorveglianza 

sanitaria, etc.;  

 Misure di sicurezza specifica: Quelle riconducibili all’elenco di cui all’allegato XV del D.Lgs. 81/2008, previste nel presente P.S.C.  

 

Prezziario di riferimento: Per l'elaborazione della presente stima si è fatto riferimento al "istino ANAS 2022 Sicurezza Rev.2" e 

"Elenco regionale dei prezzi per lavori e servizi di difesa del suolo, della costa e bonifica, indagini geognostiche, rilievi topografici e 

sicurezza della Regione Emilia Romagna, edizione 2022". 

 

 

Diagramma di Gantt 

La durata dei lavori prevista è comprensiva delle eventuali condizioni avverse e delle diverse particolarità intrinseche delle lavorazioni. 

L’allegato programma dei lavori dovrà essere adattato ed aggiornato tenendo conto della data di inizio dei lavori, dell’andamento dei 

lavori, delle scelte dell’Impresa esecutrice.   
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